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FANFAN
e le riform e 

Nessuno crede che l'aver 
rinviat o il problema dei patti 
agrar i alla legge per  una 
eventuale generale riform a 
agrari a sia una soluzione se-
ria . Se profondi sono j con-
trast i per  i patti ugrari , mag-
giori ancora 6ono quelli per 
ìu riform a agraria. Aggiun-
gere difficolt à a difficolt à è 
evidentemente il modo per 
null a risolvere. l rinvì o è 
dunque uua maschera che 
jio n maschera affatto l'in i pos-
tini ! ita per  il governo quadri -
partit o di affrontar e un pro-
blema annoso e che interessa 
milion i di mezzadri e di pic-
coli fittavoli . 

a riform a dei patti agrari 
$i trascina ormai da cinque o 
^ei anni. Essa fu realizzata — 
in modo non del tutt o soddi-
sfacente a nostro avviso — 
nel 1950 con l'approvazione 
del progetto di legge presen-
tato dall'oli . Segni, ministr o 
d. e. all'agricoltura . a dopo 
l'approvazione da parte della 
Cnmera dei deputati, ecco 
l'insabbiamento ed il sabotag-
gio. Al Senato la legge Segni 
fu rimaneggiata e peggiorata 
dai d.c. malgrado che le si-
nistr e ne proponessero la ra-
pida approvazione senza al-
«iin emendamento. Poi decad-
di' , per  la chiusura della le-
gislatura. Governo e d.c. 
rifiutaron o di riesumare la 
legge Segni. Essa fu allora 
riprescntata alla Camera da-
gli onorevoli Sampietro, -
teotti , , "V igorelli , e 
Vita , cioè da socialisti, re-
pubblicani e socialdemocra-
tici . Contemporaneamente il 
d . c Gozzi ed il liberale Fer-
rar i presentarono altr i due di-
segni di legge peggioranti 
notevolmente quello Segni. 

a prim a e fondamentale 
osservazione è quindi che non 
*.i tratt a affatto di una rifor -
ma socialista, nò di un dise-
gno di legge socialcomunista, 
ma di una legge presentata 
da y^vniinistr o d.c. e già 
â '-r  *  ' ,,v>r  v dalla maggioranza 

E"  quindi soprattutt o si-

A PACE E O O A O O 

Col rapport o di Togliatt i si apre staman e 
la IV Conferenz a nazional e del P C I . 

J lavori avranno inizio alle 8 al Teatro Adriano - Come si svolgerà la Conferenza - o dei delegati da tutte le province 
 capriole della stampa borghese impressionata dalla vivacità e serietà del dibattito politico all'interno del

d.c . 
gnificativ o che oggi, a cinque 
anni di distanza, la . non 
voglia più un suo disegno di 
legge perchè troppo favore-
vole ai contadini, che il go-
verno- quadripartit o non vo-
glia più una riform a già ap-
provata nel 1950, e questo 
dopo il congresso di Napoli 
ed il trionf o di « a 
democratica > e dell'ori . Fan-
fani. a e socialità > dell'on. 
Fanfani e C. ha dunque ar-
retrat o parecchio rispetto al 
periodo degasperiano. n que-
>to modo < a demo-
cratica > soddisfa le esigenze 
delle masse contadine! E non 
parliam o dei socialdemocra-
tici . 

a questione fondamentale 
è la cosiddetta e giusta cau-
.*a >. a legge Segni sancisce 
il principi o che i contratt i di 
mezzadria e di piccolo affitt o 
non possono essere risolt i dal 
proprietari o se non per  « giu-
sia causa >, cioè, in generale, 
solo per  gravi e constatate 
inadempienze da pari e del 
mezzadro o del fittavolo. Que-
sta norma — che è, del resto 
e per  fortuna , già in vigore 
provvisoriamente, fino a quan-
do non intervenga una legge 
definitiv a — corregge note-
volmente la situazione che in 
molte delle nostre campagne 
è caudata dal prevalere della 
mezzadria e del piccolo af-
fato, forme economiche semi-
feudali, che mantengono ar-
retrat a la struttur a dell'eco-
nomia agraria italiana — Tal-
ir a piaga è il latifond o —, 
come è dimostrato dal fatt o 
che cs«c sono di un peso gran 
demente inferior e in Francia, 
in , negli Stati Un 
ti . in Scandinavia, nei paesi 
< ioè in cui la borghesia ha 
distrutt o in modo quasi com-
pleto il feudalesimo e stabi 
l i i o rapport i capitalistici. 

Stabilizzare i mezzadri ed 
i piccoli fittavol i sui fondi si-
gnifica infatt i aintarl i a d' 
mintiir e la rendita fondiari a 
percepita dai proprietar i ê  a 
diventare c=<i stessi proprie -
tari . Non è affatt o una rifor-
ma socialista, è una riform a 
dcmocratko-borgbe*e che le 
cla*  dirigent i italiane avreb-
bero dovuto fare già durante 
il o e che dovreb 
l»ero fare, almeno ora, se non 
prcvalcs^r o concezioni ed in-
tcrc-  ristrett i ed egoistici. E' 
però una riform a progressiva. 
Ed è per  qne«k> che noi la 
.«^teniamo nelrìnfcresse del-
l'economia italiana tutt a e di 
milion i di contadini. 

l p .in cip io della «giusta 
r  ju«a > è inoltr e un pr iaopìo 
nuoto che è staci to dalla Co-

c e che deve essere 
esteso a latt e le categorie dei 
l.i\oratori . l a costaaza è ano 
dei modi per  realizzare i l dì-
ritto  a) lavoro, per  qvaato pos-
sibile nella nostra società. 

i e piccoli - fittavoli 
hanno diritt o alla stabilità, al-
la sicurezza, del lavoro e 

 Conferenza nazio-
nale del PC  3fa ormai per 
cominciare. Alle ore 8 di sta-
mane converranno nel Tea-
tro Adrian o di  i 1.143 
delegati, i 1.600 invitati , i 
rappresentanti di numerosi 
partit i /rateili , oli inviat i 
dei più important i organi di 
stampa italiani , europei e 
americani.  lavori della Con-
ferenza saranno aperti dal 
compagno
frio, membro della Segrete-
ria del  e
dente della Camera, quindi 
il compagno Otello Nannuzzi 
recherà all'assemblea i l salii-
to dei comunisti romani e 
prenderà poi la parola il coni-

per  negare il  carattere de-
mocratico di questa grande 
assemblea o per costruire 
— in sintomatica e comica 
contraddizione — romanze-
sche storie sitile lotte inte-
stine che di/anìcrebbero il 
nostro partit o sono servite 
soltanto a mettere in luce le 
preoccupazioni nate in cam-
po anticomunista per  il di-
battit o die comincia oggi al-
l'Adriano. Agli avversari, in-
fatti, non è sfuggito che que-
sta Conferenza rappresenta la 
più larga e la più approfon-
dit a consultazione democra-
tica che si sia srolta nel no-
stro partit o e che il modo 
stesso come è stata prepa-

assicurare un ordinato svol-
gimento dei lat'ori . Nel pa-
l a l o della e del par-
tif o l'ufficio  postale, situato 
al piano terreno, è stato tra-
sformato nella nottata di ve-
nerdì  ufficio per l'acco-
glienza ai delegati. Vciiticiri -
qii e compaoni, lavorando da 
mattina a sera, hanno distri -
buit o alle varie dcleaarioni i 
buoni per  il vitt o e per  l'al -
loggio e. a chi non conosce la 
città, una guida di  1 
delegati, man mano che ar-
rivavano, venivano nidiri: -
zati verso i 50 i e pen-
sioni dove erano state preno-
tate le camere. -
:io»e degli alloggi ha impe-

Per .tutta la sionista di ieri l'uffici o installato presso » e del partito , in via delle 
Botteghe Oscure, per  ricevere i delegati ha funzionato a pieno ritm o 

pagno , ca-
po della delegazione del
Subito dopo  Togliatti 
svolgerà la relazione sul pri-
mo punto all'ordin e del gior-
no: « a lotta dei comunisti 
per  la libertà , per la pace, 
per  il  socialismo »». Z  dibat-
tito proseguirà nelle matti -
nate dei giorni successivi. l 
12 gennaio  Grieco 
svolgerà i l rapporto sul se-
condo punto all'ordin e del 
giorno: «  crisi dell'agri-
coltura italiana e la lotta per 
la riforma agraria e per la 
difesa dei contadini ». Ogni 
pomeriggio, la Conferenza si 
suddividerà in commissioni 
che si riuniranno in via delle 
Botteghe Oscure e nelle se-
zioni di Salario,
Trionfale,  ecc.

 Conferenza nazionale del 
 si chiuderà nella tarda 

mattinata del 14 gennaio. 

 avvenimento 
della vita del partito comu-
nista si è posto al centro del 
l'attenzione del mondo poli-
tico e giornalistico della ca-
pitale. Nella segnalazione 
dell'avvenimento si è distin-
to proprio l'organo della
l Popolo, che dopo i grossi 

titoli  dei giorni precedenti, 
ha dedicato ieri alla Confe-
renza del  il  titolo di 
apertura della prim a pagina 
e addirittura una intera pa-
gina interna (nella quale i 
redattori dell'organo demo-
cristiano sì occupano in par-
ticolare del dibattito svoltosi 
sulle colonne dell'Unit à in 
preparazione alla Conferenza 
e tentano di dare qualche ri 
sposta alle questioni poste in 
quel dibattito).  so 
no stati dedicati agli immi-
nenti lavori detta Conferenza 
dalla Voce a e 
dalla Stampa di Torino.
le stesse panzane, le stesse 
pseudo-rivelazioni pubblicate 
da quasi tutti i fogli go-
vernativi e di estrema destra 

rata è una testimonianza guato 
inoppugnabile della forza e 
delle capacità politicli c dei 
comunisti italiani .

 ultim e battute della prc. 
parazionc di questa Confe-
renza nazionale si sono svol-
te in una atmosfera febbrile 
e festosa. Gli uffic i  di via 
delle Botteghe Oscure erano 
in pieno movimento per or-
ganizzare l'accoglienza ai de-
legati. per  distribuire gli ul-
timi bigliett i di invito , per 

i compagni di questo 
ufficio  per circa 20 giorni . 

i mattina ti lavoro e co-
minciato alle 8, con l'arriv o 
della prima delegazione.
le 16 oltre duemila compagni 
erano già stati sistemati. 

A ogni delegato è stata con-
segnata una cartella grigia clic 
reca sul frontespizio una ri-
produzione del manifesto del-
la Conferenza; lo tossa ban-
diera del  e la bandiera 
nazionale che sventolano su ilo clic dhiil e soeialdcmocra 

un corteo di lavoratori re-
canti sul petto le parole d'or-
dine: e liberici , lavoro e, 
sullo sfondo, la Costituzione 
repubblicana. Ogni cartella 
contiene: il tesserino-delega 
per partecipare ai lavori; tre 
rollim i nel quali sono rnccplt i 
i documenti politici del Co-
mitato Centrale, della -
zione e della Segreteria; i d«-
ti statistici sulla forza e sulla 
attività del  e le re-
lazioni delle sezioni di lavo-
ro del C.C.; uno stampato con 
l'ordine dei lavori , ecc. 

Con grande meticolosità 
sono stati previsti e organiz-
zati i servizi necessari all'or -
dinato sviluppo dei lavjri. 
Si tratta di ben quindici ser-
vizi, dirett i dal compagno 
Amadesi e da altri  tre mem-
bri del Comitato centrale. 
V i saranno, innanzitutto , tuia 
segreteria della presidenza, 
un servizio di vigilanza e un 
servizio per  i delegati. Fun-
zioneranno, inoltre, un ufficio 

stampa, un servizio di in-
terpreti per i delegati stra-
nieri, un ufficio per gli invi-
tati, un u0icio per i verbali 
e per  il  resoconto stenogra-
fico, un ufficio postale, tinr t 
sala copia, un servizio per la 
diffusione della stampa e tin 
ufjìci o informazioni . Nel tea-
tro sarà installato un pron-
to soccorso dove presteranno 
servizio due compagni me-
dici. Vi sarà in/ine il servizio 

(Continua in 6. , 9. colonna) 

Comunicato per i delegati 

 membri tlellu ilelegiizionp 
ionwn.1 alla Conferenza Nazio-
nale del l'artit o sono invitat i a 
 assare, alle ore 8,30. all'Uffici o 

i presso il teatro Adria -
no per  consegnare la delega e 
ritirar e  tesserino d'ingresso 
e la cartella con l documenti 
allegati. 

Successi nel tesseramento e nel reclutamento 
annunciati a , , Genova e o 

l compagno , membro del C. C. 
('.vi partito , in un telegramma al compagno 
Togliatt i comunica che la federazione di -
venna da lui dirett a ha raggiunto il 1  % 
del tesseramento, reclutato G21 lavoratori , 
sottoscritto 8 milioni di bollin i sostenitori e 
280 abbonamenti all'Unita. n risposta alla 
campagna governativa a.tticomunista e anti-
costituzionale. 

a federazione di a è in tal modo, 
dopo quella di , la seconda federazione 
comunista che ha terminato 11 tesseramento. 

l compagno l'acini , membro del C. C. an-
nuncia da parte sua che la federazione di 

o ha raggiunto 11 98,3 % del tessera-
mento. a federazione il i Genova — con 
66.350 tessere distribuite , 1.229 reclutati ,
sezioni che hanno terminato  tesseramento 
e 6 nuovi nuclei costituiti — è pure a buon 

punto, come la Federazione di o che 
giunge alla V Conferenza, nazionale del 
Partit o con 120 «JG9 tessere distribuite . n Emi-
li a la federazione dì Bologna è entrata nel- , 
l'anno nuovo con 123.081 riteueraii , .di cui 
3.385 nuovi reclutati , la federuione di -
dena con 80.226 tessere consegnate al com-
pagni e 11.000 ai giovani comunisti. n totale 
le organizzazioni comuniste dell'Emili a hanno 
già ritesserato 11 92,1 <;ó del compagni. 

a Toscana, — ove si distinguono la fede-
razione di Firenze (96 %) e quella di Siena 
(91,9 %) — ha raggiunto 1"85 % del tessera-
mento. 

 comunisti di Porta Palazzo hanno costi-
tuit o una nuova Sezione nel cuore della vec-
chia Torin o proletaria. 

 comunisti di a hanno reclutato 293 
nuovi compagni fra i quali 53 donne. 

DI FRONTE ALLE ORAVI RIPERCUSSIONI DI UN INSABBIAA1ENT0 DELLA LEGGE SEGNI 

l . minaccia una crisi di governo 
dopo l'effimero compromesso sui patti agrari 

. i nega di aver  accettato il rinvi o "sine die,, della riform a e dichiara che la "giusta 
, causa,, non può esser  messa in discussione - a posizione dell'onorevole Fanfani contro la riform a 

a quaslicne dei palli agrari , 
dopo la misera riunion e di 
Vill a , è al centro del-
l'attenzione: la situazione che 
si ù venuta a creare nella com-
pagine governativa e nei partit i 
il i maggioranza in ordine a 
questo fondamentale problema 
non ha nulla da invidiar e a 
una \cra e propri a crisi di 
governo, e pone in causa tutt o 
un indirizz o politico. 

l pretesto escogitato ' per 
giustificare il rinvi o del pro-
blema all'esame del Consiglio 
ilei i — e cioè il suo 
abbinamento alla fantomati-
ca « riform a fondiari a > del-
l'on. i — non ha ingan-
nalo nessuno. Nel giro di 21 
ore, il compromesso raggiun 
lo a Vill a a è saltato 
per  aria, v il contrasto di fon 

liei , liberal i e democristiani 
si è di nuoto manifestato in 
forma acuta. 

o la riunion e di Vill a 
a il 1*1.1, come è noto, 

ha diffuso un comunica-
to in cui ribadisce la sua 
avversione alla e giusta causa » 
permanente e al blocco dei 
contratti , in cui si richiama 
alle posizioni degli agrari , -
conciliabil i con qualsiasi ri -
forma o concessione in que-
sto campo, e in cui esprime 
soddisfazione per  l'accantona-
mento del problema, in pari 
tempo, è oggi perfettamente 
noto che Scclba come Presi-
dente del Consiglio, e Fanfani 
come segretario della . C 
hanno assunto una posizione 
nella ed esplicita contro la 
vecchia riform a Segni, e di ap-
poggio alle tesi liberali ; sen-

za bisogno delle rivelazioni 
fatt e in proposito da Sara-
gat, è a tutt i noto che questa 
è la posizione assunta da 
Fanfani dinanzi al gruppo 
parlamentare della . C, che 
pure si schierò in maggioranza 
per  la vecchia legge Segni 
(oggi legge Sampietro). Su 
quali basi, dunque, è avvenu-
to il rinvio ? Sulla base di 
una posizione già assunta, in 
via definitiva, dai grappi po-
litic i principal i dell'attual e 
governo, e clic è nettamente 
contrari a alle rivendicazioni 
ilei milion i di mezzadri, fit -
tavoli e coltivator i dirett i 
italiani . 

 -.i o lrovato, di con-
seguenza, completamente sco-
perto: la sua capitolazione sì 
è rivelata in piena luce. Ciò 
ha detcrminato, nel pomerig-

gio di ieri , un brusco scar-
to del . l segretario del 
partit o i ha riunit o i 
giornalist i a o e ha 
letto loro una dichiarazione 
che ha tutt o il carattere di 
un titfi/nutii/i i a Fanfani e ni 
governo. 

a dichiarazione esclude che 
il rinvi o deciso ìcr  l'altr o 
possa interpretars i come un 
« insabbiamento » o un rin -
vio « sine die », afferma che 
la questione dovrà essere esa-
minata e entro il 31 gennaio », 
e precisa che l'abbinamento 
alla riform a fondiari a non si 
gnifica che vi sia una « inter -
dipendenza » tr a le duo que-
stioni. « o l'as-
soluta necessità — ha detto 

i — di risolvere il 
problema dei patti agrari con 
sollecitudine, salvaguardando 

Bavaro accusa le autorit à governat ive 
di aver  avallato l a corruzione C 

L'esposto  del  latitante  ex deputato  </. e. ai Procuratori  della  Repubblica  di  Milano,  Arezzo  e Roma  - La figura dell'avv.  Simoncini 
Numeros e somme versat e olle  prefetture  di  Milano,  Pavia  e Novara  - L'ex  presidente  dell'INGIC  preannuncia  un secondo  memoriale 

, 8 —  scandalo 
 registra oggi l'av-

venimento più clamoroso dal 
giorno in cui esplose.  lati-
tante on. Vincenzo Bavaro, 
ex deputato democristiano e 
presidente  è sce-
so in campo tramite i suoi 
legali (egli non rinuncia an-
cora. infatti, a tenersi na-
scosto).  Bavaro ha inviato 
al  della

 dell'on. Bavaro — 
al quale l'interessato pro-
mette di^ farne seguire un 
altro — è di un grandissimo 
interesse.  esso risulta che 
— dalla fondazione — il 
« metodo di lavoro » del 

 è stato la corru 
zione; che di ciò erano al 
corrente i controllori gover-
nativi dell'Ente; che tale 
azione si è particolarmente 

blica di , e per cono- intensificata dopo il  18 apri-
scenzu al  della 

 di Arezzo e di 
 l'esposto che pubbli -

chiamo integralmente, e nel 
2uale formula la sua auto-

ifesa accusando a sua volta 
Vavv. Simoncini, di cui il 
nostro giornale ha già diffu-
samente parlato, e che è co-

le 1948.  anche che 
— dopo l'avvento dell'attuale 
ministro d.c. Umberto Tupini 
alla presidenza dell'Unione 
degli appaltatori privati — 
questo organismo si è messo 
a fare una « spietata concor-
renza »  a con 
trastare la quale la presiden-

t i il  quale ha presentato la'za  mandò il 
denuncia a carico dell'ex) Simoncini, considerato uno 
parlamentare d.c. a in materia 

quindi della vita, a quella «i-
curc/j a che e ormai paran-
tit a pienamente S e 
nelle democrazie popolari: si-
curezza di lavoro e quindi li -
bertà effetti*a . a e appunto 
questo principi o che non vo-
gliono i padroni ed i loro rap-
presentanti politici , dai mo-
narchici , ai liberali , alla de-
stra ed alia pseudo-sinistra 
democristiana. Per  essi il pa-
drone deve essere libero di 
asso mere o di cacciare dal-
l'officin a o dai campì chi gli 
pare, l'agrari o deve essere li -
bero di disdettare il mezza-
dro, di non rinnovar e l'affitt o 
al piccolo coltivatore, deve es-
sere libero cioè, di tenere a 
saa mercè l'operaio, fl  brac-
ciante, il contadino, di stran-
golare, con la disoccupazione 

e la fame, qualsiasi libertà . 
l d i e a \s i ine, nell'attual e re-

cime democristiano, su lar -
:rhi'5Ìm a scala per  i salariati 
industrial i ed agricoli, dovreb-
be avvenire onchc per  i mez-
zadri od i piccoli fittavoli . 

Chi può negare che per  la 
riform a dei patti agrari una 
ma prior a nza c"è nel Paese e 
nel Parlamento? QaaVè l'osta-
colo? o sempre 
più idiota, poiché esso impe-
disce propri o la realizzazione 
di quelle riform e democrati-
che che, secondo tanta gente, 
dovrebbero liquidar e : i l pe-
ricolo comunista. Ebbene, fa-
tele qaeste r i fona*. Noi siamo 
pront i a darvi l'appoggio no-
stro nel Paese, i voti nostri 
nel Parlamento, cioè l'appog-
gia e i voti di milion i di la-

voratori . Noi non abbiamo 
paura di queste riforme - Non 
sareste invece voi, democri-
stiani, a temerle? O meglio 
non siete toi democristiani 
co>ì as«i.T\iti ai ceti padro-
nali da preferir e di castrarti . 
piuttosto clic di risoUcrc i 
problemi dei patti agrari , del-
la riform a agraria; , 
degli affini , della condizione 
operaia nelle fabbriche in mo-
do corrispondente alle vostre 
affermazioni, ai vostri con-
clamati e non realizzati prin -
cìpi? Sono queste le doman-
de che, in relazione alla ca-
pitolazione dei fanfónianì Bel-
la questione dei patti agrari 
di front e alle destre, poniamo 
a milion i di contadini demo-
cristiani -

O E 

 ecco il  testo dell'esposto 
presentato dall'on. Bavaro, 
che pubblichiamo natural-
mente senza assumerci alcu-
na responsabilità a proposito 
dei nomi e dei fatti in esso 
riferiti,  e che l'interessato 
afferma di aver documentato 
negli  allegati » . all'esposto 
stesso: 

« l sottoscritto a w. Vin 
cenzo Bavaro, denunzia alla 
S.V. ill.m a quanto segue: 

« o scrivente "  presenta 
l'attual e esposto-denunzia al-
la S.V. ill.m a ritenendo che 
i fatt i che saranno portat i a 
conoscenza siano di compc 
tenza della Procura di -
no. Ne inform a contempora-
neamente la Procura di Arez-
zo. già clamorosamente inve-
stita della istruttori a e dalla 
quale sembra che - nei con 
front i dello scrivente sia stato 
emesso mandato di cattura; 
ne inform a pur e la Procura 
di , per  opportuna co-
noscenza. 

e e condizioni di salute 
del sottoscritto non gli hanno 
consentito, fino ad oggi, la 
spontanea presentazione, ma 
questa indubbiamente avver-
rà al più presto, non appena 
egli sarà nelle material i con-
dizioni di poter  affrontar e la 
grave e complessa situazione 
che si è costruita nei suoi 
confronti . 

« Poiché però la denunzia 
è partit a dal sig. avv. Franco 
Simoncini, g i i direttor e pro-
vinciale . per  la 
provinci a di ' o e più 
tard i consigliere di ammini -
strazione delrlstituto , i l sot-
toscrìtto non può attendere 
oltr e per  documentare che i 
fatt i denunciati, e per  i qua-
li sono in corso alcune istrut -
torie, non possono costituir e 

reato; ma che. se reato costi-
tuiscono. l'instaurator c dei 
sistemi incriminat i ed il mag-
gior  artefice di essi è stato 
propri o il Simoncini. 

< Quando l'esponente è sta-
to nominato, nell'ottobr e del 
1944. Commissario straordi -
nari o , confer-

\inetnxo Bavaro 

mato poi presidente dello 
stesso o per  due qua-
drienni , era completamente 
ignaro e della esistenza del 

. e della sua orga 
nizzazione. 

« l Simoncini invece ne 
era dipendente dal 1937, as-

sunto quale produttor e di 
affari , ossia di appalti , e ne 
era uno dei più rappresen-
tativ i organizzatori tecnici: 
egli- si vantava di esserne 
stato il fondatore ed in certo 
senso il salvatore essendo 
stato, nel periodo bellico e 
precisamente durant e la frat -
tur a tr a Nord e Sud, capo 
assoluto o per  i l 
Nord . 

« Fu dal Simoncini e dalla 
documentazione esistente, che 
i l sottoscritto apprese la im -
possibilità di tenere in vit a 

o stesso senza mante-
nere le cosi dette spese di 
produzione e senza tener  pre-
sente che esisteva un rapport o 
costante fr a le spese stesse e 
gli introit i . 

< i o esiste 
una serie di delibere dei var i 
comitati esecutivi, di cui fa 
cevano part e di diritt o i l 
direttor e generale dell'ammi 
nistrazione civil e e i l diret -
tor e generale della finanza 
locale, in cui, per  esempio, 
si leggono approvate e auto-
rizzate direttiv e di questo 
genere: < Autorizzazione a 
corrispondere somme varie 
da un minimo di  300 a un 
massimo di  4.000 a consi-
glieri di prefettura, fasci, 
segretari comunali, ragionie-
ri  di vari comuni da
a Catanzaro,  Jesi, Sa-
vona, Cava dei Tirreni e di 
altri  59 comuni, "a  ricono 

(Contino*  in f. pi* . 5. > 

/ / dito nell'occhio 
Storne l l i 

 Voce a è mol 
to divertita perche te mondin* 
della « batta » emiliana can-
tano tino «tornello che ha pei 

 Saragat.  coir»* 
mcnia: o Saragat le mon 
et.ne detta «bassa» diteggeranno 
cantando rtonuta, Silon»-, Oraa-
dmi. Scclba e n Sturro, 
« o e pallini — chi * eoa 
noi — i contro Carandini ». 
*  Fior  di limone — peste e 
corna — a o Si e ». 
 Fior  di pepita — noi voglia». 

morto — Giuseppe a
ecc. ecc". 

o grarioti. a parte Qualche 
verso zoppicante. , «ottante 
la modettia può spingere !
Voce a escludere dal neper» 

fa nma con tante cote, co» 
cardi, bastardi, codardi. Urd* 
leopardi, patriottard i ecc. * 
dol/o Ja rima con folfo, zotfe 

e con una caterva di altr e cose 
Su di  si potrebbero con» 
porr e sonetti secenteschi e st» 

 interi poemetti. .Voi. 
bisosma sottovalutare la /ante, 
sia delle mondine della « bassa

Fior  di stornelli 
potrebbero comporre su  acre ni 
Fior  di prato 
se perderanno ancora un depu-

tiat e 
CU lima ir a un parti* 0 diroez-

tzato 
I l tass o da l g iorn o 

i fronte al paradiso co-
munista viene fatto di pensa* 
re che sia quasi preferibil e 
l'infern o del plotoni di esecu-
zione o dei campi di elimina-
zione; perchè 11 almeno c'è an-
cora la possibilità di amare 
disinteressatamente q u a le h * 
cosa che non *U U produzione 
economica come e a se 
stessa». Fausto , dal 
« Popolo ». 

O 

quel diritt i dei lavorator i del-
la terr a e quei princip i che 
lo stesso e Gasperi ebbe pre-
senti allorché emise li lodo 
arbitral e sulla mezzadria. E' 
incredibil e come, da parte di 
alcuni, si tenti di 'presentare 
la nostra posizione di oggi co-
me una posizione difesa sol-
tanto da noi e dai socialcotnu-
nistì, mentre si tratt a di at-
teggiamento .sul quale fu quasi 
unanime la . C » quando 
votò la legge Segni nel 1930. 

o che vi " è oggi 00 
« mutamento sostanziale ^ nel-
l'atteggiamento della maggio-
ranza d. e., i ha cosi 
concluso: e  non ritie-
ne che sul principio della giu-
sta causa permanente si pos-
sa giungere ad un compro-
messo,- Q sj  accetta il princi -
pio o o si respinge; ogni so-
luzione intermedia non ser-
virebbe che a confondere le 

e e a sfuggire la sostanza 
del problema. E*  in questo che 
il nostro atteggiamento trova 
contrar i  dirigent i del 1 
e della . C ». o sa 
quel che avverrebbe nella -
tesi che le richieste del
rimangano inascoltate entro i l 
31 gennaio, i ha ri -
sposto: e Potete trarr e da voi 
le conclusioni >. 

a dichiarazione, com'ò evi-
dente, prospetta apertamente 
la eventualità di una crisi di 

, ed esclude una solu-
zione concordata circa la que-
stione di fondo n discussio-
ne: la giusta causa. O una 
crisi, o un'altr a clamorosa ri -
tirat a del . oppure un 
cedimento di i e di 
Fanfani e di Sceiba: tali le 
prospettive della situazione. 

.tnchc il i ha assunto nna 
posizione abbastanza rigida . 
a « Voce a > ha 

confermato che ì repubblicani 
restano fedeli ai < princip i > 
della legge Segni, e ha aggiun-
to che, essendo stato il pro-
blema demandato all'esame del 
Consiglio dei , i repub-
blicani si riservano ogni liber -
tà di atteggiamento. a stessa 
cosa hanno detto a a e 

i a Sceiba io un col-
loquio avvenuto ieri , chiaren-
do che il , non parteci-
pando al governo, non sì sente 
vincolate a deliberazioni che 
potranno esser  prese food da! 
suo coatrollo e senza la sua 
dirett a collaborazione. . 

Non è mancato neppure, in 
serata, un commento sprezzan-
te della < concentrazione delle 

i d.c. », diffuso at-
traverso l'agenzia . « Fra 
ì patti agrari e la-legge fon-
diari a non c'è nessuna con-
nessione — nota l'agenzìa d e. 
— per  cui i l motho addotto 
per  il rinvi o non è the una. 
*»-n«a. a considerazione pio. 
grave è che il metodo del rin -
vio continua a caratterizzare 
in ogni campo l'opera del go-
verno ». 

Come sì Tede, la situazione 
all'intern o del quadripartit o 
ha toccato ieri sera il limit e 
di rottura . Tuttavia , è so-
pratutt o in altr e direzio-
ni che la crisi affonda t sue 
radici , al di U degli i 
in seno al governo. C*a la 
ripulsa della legge Segai, Po-

(CoBUma * la S. «**  ?. c« Ù 
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la tragedi a di due opera i di Spolet o 
mess i di front e al ricatt o dell a fame 
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Le tiòbili  lettere dei due luoovaiovi alla dive/Aone dello stabilimento statale 

, 8 — Alcuni 
giorni or  sono, l a sampa go-
vernativa attraverso grossi 
titol i manifestava la propri a 
esultanza per  i l fatt o che 
sei lavorator i dipendenti del-
l o etabUimento caricamento 
proiettil i di Spoleto avevano 
spontaneamente abiurat o la 
lor o fede politic a e consegna-
l o nelle mani dei dirigent i 
della fabbric a la tessera dei 
Partit o comunista. 

Siamo oggi in possesso del-
l a lettera che due di coloro 
J quali avrebbero fatt o «spon-
taneamente abiur a delia loro 
fede politic a » e precisamente 

o Calabresi e Gugliel-
mo i hanno scritt o alla 
direzione dello stabil imento 
e per  conoscenza alla segre-
teria-del Comitato comunale 
del . 

Ecco il testo della lettera 
d i o Calabresi: 

La minaccia 

* o sottosctitto, dipendente 
d i codesto atabilimento, ten-
go ad esporre a codesta -
rezione i seguenti fatt i per  1 
provvedimenti di competenza 
e perchè si provveda, da par -
t e di chi ne ha i l dovere e 
l'autorità , a far  rispettar e i 
diritt i dell'uomo e del ci t ta -
din o Bancltl dalla Costituzio-
ne repubblicana italiana. 

! signor , capo 
uffici o amministrativ o di co-
desto - stabilimento» ebbe a 
prospettarmi in ripetut i e r i -
servati colloqui individuali , la 
possibilità di mantenere il 
posto di lavoro alle dipenden-
ze del ministero delia -
sa, con regolare rinnov o del 
contratt o semestrale, 6empre 
che io sottoscritto avessi di -
chiarato per  iscritt o di r inun -
ciare a svolgere qualsiasi at 
tivit à politic a in favore del 
PC  o comunque a conserva-
r e qualsiasi legame con detto 
Partito . 

« Spinto dal timor e di per 
dere il posto, e quindi dallo 
spettro della miseria e della 
fame, dopo reiterat e pressioni 
del detto i e successi-
vamente anche del maggiore 
Piccione , i quali as-
serivano essere questa l'un ì 
ca via che a me rimanesse 
per  conservare l'occupazione, 
essendo pervenute dalle au 

'  torit à superiori disposizioni 
per  i l licenziamento di alcuni 
dipendenti, in un momento 
di debolezza e di sconforto, 
non pensando alle conse-
guenze del mio atto, ho sot-
toscritt o . una dichiarazione 
attestante che non avrei svol-
t o attivit à politica, conse-
gnando l a tessera del . 
1954 in conformit à della r i 
chiesta fatta. 

« , considerando l'alt o 
compiuto con tranquillit à e 
serenità di spirito , non pote-
v o non convenire che le i l le-
cit e ed ingiustificate pressioni 
esercitate nel, miei confront i 
sono n contrasto con o «pi-
rit o e c o n . la lèttera della 
Cart a costituzionale la quale 
sancisce,- e' fa obbligo a tutt i 
i cittadin i di rispettarl a e di 
farl a osservare, piena libert à 
di coscienza e di opinione, nò 
d'altr a parte, piegandomi ai 
"patern i ed amichevoli con-
s ig l i "  del signor i e 
del maggiore Piccione, e rom-
pendo quindi 1 legami che mi 
-uniscono al militant i del PC
e ai lavorator i italian i e ri -
nunciando all'esercizio dei di -
ritt i civi l i e politici , curavo 
efficacemente i miei interessi, 
perchè mi è ben chiaro che 
l a rinunci a alla propri a ~ 
berta e l'acquiescenza passiva 

 all'arbitri o della part e polit i -
ca al potere, fa perdere non 
solo la dignità, ma anche o-
gni prospettiva di migliora -
mento delle condizioni di vit a 
e di affermazione d"U a pro-
pri a personalità. Solo nei 

diritt i sanciti dalla Costitu-
zione della a ita-
liana, a cui come uomo e co-
mt cittadin o non posso ri -
n u n c i l e, per  ìa quale gli 
italian i unit i combatteiono e 
soiTriron o affinchè nel nostro 
Paese iosse istaurato un ie-
g.n.e di libert à e di -
crazia. Spoleto 7.1-'55 ». 

Le lettere di  Ca-
labresi e di Guglielmo
non hanno bisogno di un lun-
go commento.  parlano 
da sé e suscitano — pur e ne l-
la semplicità del loro Un 
guaggio — un moto di indi-
gnazione umana e morale, 
prima ancora che un giudi-
zio di condanna pol i t ica, pe
i jalti  che denunciano, che 
purtroppo, è tristemente no 
to, non sono isolat i, ma si 
ripetono in decine e centi 
naia di fabbriche, di cantieri 
italiani . 

Vergogna per un regime
che si quali/tea « liber o »
che imol sottoporre l'operaio, 
il  lavoratore onesto al mn 
struoso ricatto: o abbandoni 
il  tuo partito, i tuoi ideali 
oppure patirai la fame, e la 
farai patire ai tuoi figli! 

Vergogna per una classe 
dirigente che costringe i fun-

zionari, ì dirigent i  d e l l e 
aziende ad abbassarsi al ran-
go di obbedienti questurini, 
di procacciatori di iscritt i ai 
partit i che sono al governo.' 

Tanto maggiore vergogna 
se l ' intimidazion e riesce a 
piegare qualche poveretto, 
qualche debole, la cui resa 
non potr à che accumulare 
nell'animo popolare il  di-
sprezzo e la condanna per 
coloro a con simil i metodi 
vogliono reggersi al potere! 

 vogliamo qui neanche 
sottol ineare- l'illegalit à dei 
fatti denunciati da
Calabresi e da Guglielmo 

; ci pare sufficiente il 
richiam o contenuto nelle lo-
r o stesse lettere, alla Costi-
tuzione, alla legge, ai dir i t -
ti di libertà dei c i t tadini. 
Vogliamo soltanto rilevare la 
sciocca presunzione, la cecità 
clic sono al fondo di una tale 
condotta. Credono davvero i 
governanti clericali e qual-
che servile funzionario di 
poter piegare, con questi si-
stemi, i lavoratori i tal iani? 
eli poter  colpir e il loro
tito? di poter eludere le ri-
vendicazioni popolari? 

 intanto, sulla 
commovente risposta di
rizio Calabresi e di Gugliel-
mo

Fermi di polizi a ad Adri a 
per lo scandal o INGIC 

, 8. — Proseguendo 
l'inchiesta sullo scandalo del-

C nel Polesine sono stati 
compiuti oggi ti c «tei mi», su 
oidinc del sostituto pi otturato-

ne dott. Savoy, pei indagini di 
polizia giudlriatia .  fermati 
sono l'assesboie comunale «sup-
plente del comune ti» Adii a An-
tonio Bai de»la di Bottrighe, 
!'ex sindaco della città i io 

i zolla, e i Baruflaldi , 
consiglici e tomunale. 

l confionto fra . l'ex dilet-
tole dell'uffici o locale del-

, Onoiato VianeJlo, da 
5 mesi in pensione per  i aggiun-
ti limit i di età e il segietaiio 
comunale tag. Gino Carnata, 
già ai iettato, è stato piovalo 
intanto the quest'ultimo aveva 
ricevuto vane lettele U'oidin e 
di pagamento contenenti asse-
gni per  l'impoit o massimo di 
400 mila lue e minimo di 200 
mila. Si e appicso anche che 
il Carnata durante il suo pe-
riodo di amministrazione quale 
segi etano comunale di Adri a 
aveva ecteepito C an-
nualmente una cifi a aggiran-
tesi sul milione. 

l memoriale di Bavaro 
o s c a n d a lo C 

e dalla l. pagina) . 1.140.000 (allegato 1). a 
„  ."77* *  notarsi: . 300.000 al segre-

seuneu lo"  dell opera prestata t a r j 0 comunale di Gaggiuno; 

SETTE N O 

I n parroc o frances e scomunic s 
per i suo i allaccil i all a poHIic a valican a 

«  la Chiesa che deve legarsi al Vangelo, non il  Vangelo alla Chiesa » 

O E veniale: prim a di tutt o u 
bois prese posizione, a suo 

, 8. — Sette picco-
l i comuni nei dintorn i di -
chon (Pirenei) sono in fer -
mento per  la scomunica con 
cui il cardinale Saliege, ar -
civescovo di Tolosa, ha col-
pit o il loro parroco, abate 

i . Protagonista 
della vicenda è un sacerdote 
di 37 anni: uscito dal semi-
nario, per  la sua intelligenza 
f u avviato dai superiori a l-
l'insegnamento; ma egli pre-
fer i la vit a attiv a in parroc-
chia, e nel 1951 fu incaricato 
di amministrar e quei sette 
comuni dì montagna, acqui-
stando in breve considere-
vole ascendente fr a le popo-
lazioni. 

o risale al 5 set-
tembre 1954: la notizia ne fu 
data dal pulpit o dal parroco 
stesso. 

QuaFera 6tata l'attivit à 
« anticattolica » di ? 
Non si tratt a di una colpa 

tempo, a favore dei preti -
operai scrivendo fr a l'altr o 
una famosa lettera al quoti -
diano di Parigi
n un comunicato allarmatis-

simo, pubblicato ieri dall'ar -
civescovo di Tolosa, si smen-
tisce però che questo episodio 
abbia portato alla scomunica: 
l'interdett o sarebbe stato -
vece provocato « dalla posi-
zione dottrinal e di s 
rispetto all'autorit à del ma-
gistrato apostolico » 

e eterodossa che su 
questo terreno si può r im -
proverar e al , è una 
<* lettera aperta » sulle e 
che du  in cui il sacer-
dote prendeva di mir a uno 
scritt o dell'organo cattolico 

 Croix: Partendo da un 
attacco alla politica estera di 
Bidault , egli metteva alla 
berlin a certi privilegi , certi 
dogmi, certi usi. commerci e 
direttiv e politich e ufficiose 

L'internazional e liberal e 
e i baci nei cinematograf i 

emanate dalle geraiehie ec-
clesiastiche, e concludeva r i -
vendicando per  i cattolici 
piena libert à di scelta in po-
litica : « Per  un'operazione 
grave — egli si chiedeva — 
vai meglio affidarsi a un 
cattivo chirurgo , o a un ec-
cellente chirurgo , non catto-
lico? ». 

Gl i ambienti clericali han-
no scatenato un'aspra cam-
pagna contro il sacerdote, 
ma le popolazioni dei Pir e 
nei lo difendono: « Egli e 
stato per  noi un ammirevole 
parroco. Non siamo disposti 
a dimenticarl o ». Alcuni par -
rocchiani consigliaroim al 
prete di sottomettersi, ed egli 
scrisse un atto di sottomis 
eione, i cui termin i non fu -
rono però ritenut i sufficienti 
dall'arcivescovo. 

« o non posso smentirmi 
— ha replicato allora il pre-
te — non posso venir  meno 
al Vangelo per  imbarcarm i 
in una nave sballottata dai 
venti capricciosi della poli -
tica e della ronfin e umana. 
Val meglio bere alla sorgente 
che al rigagnolo. E' la Chiesa 
che deve legarsi al Vangelo, 
non il Vangelo alla Chiesa » 

. 

O E 

, 8 - . — 
e sanzioni minacciate dalla 

polizia di Torin o contro le 

nelle sale cinematografiche 
per  baciarsi in santa pace, 
non potevano ricevere più 
allegro ed ironic o commento 
di quel lo pubblicato stamane 
in un editorial e del JVeivs 

. 
« Non daremo nessun ap-

poggio alla campagna per 
privar e i giovani di Torin o 
del diritt o di baciare le ra -

« w il e 

 giornale aggiunge, con 
uno scherzo che ha un so t-
tofondo di ironia , dirett o 
forse non solo verso le au-

, . torit à di polizia torinesi: « E' 
coppiette che si rifugian o una limitazion e del le libert à 
««n„  *„,, > „..,„.„,« . „i, „  u m a r j e abbastanza seria da 

solidarietà democratica dei 
lavorator i è, per  ciascuno di 
noi, la certezza dell 'afferma -
zione della democrazia e del 
progressivo svi luppo e r inno -
vamento della società i ta -
l iana. 

 seconda lettera 

« Per  le considerazioni su 
esposte, ritengo di dover 
smentire la dichiarazione che 
mi è slata fatta sottoscrive-
re, e chiedo a codesta -
zione di voler e il 
maggiore Piccione e  capo 
uffici o amministrativ o -
goni a restituirm i la tessera 
del Part i l o comunista italia -
no. Qualora poi non si prov-
vedesse alla restituzione del-
l a tessera, mi riservo di tu -
telare  miei diritt i nel le for -
me legali e costituzionali con-
sentitemi. Spoleto 7-l-*55 . 

Ed ecco la lettera del com-
pagno Guglielmo : 

«Prego codesta e j 
di voler  provvedere peri 
quanto «ooresso riferit a ' 

o tutt o ciò che 6 av-
venuto in merit J alla mia 
pretesa s p o n ^ ' e ià nell'art " 
compiuto il o 27 dicem-
br e 1954, e cioè la sottoscri-
zione di una dichiarazione at-
testante la rinunci a alla min 
fede politica e la cm.segn;» 
della tessera del ; ora. n 
c o n f i t t a serenità d'animo lo 
chiedo una smentita e la re-
stituzione della dichiarazione 
suddetta nonché della tessera 
de] Partu» comunista italia -
no 1  consegnata al «U». ra -
gioniere , poiché as-
ser to». che n quel momento 
vermi . spinto » dal « paterno 
consigl io» di eseguire quel-
 azione, o .r  » sicuro n ? -m 

di salvezza Confermo la mia 
volontà di voler  godere dei 

E' vero che molt i diritt i de-

40 mila abbonamenti 
all'Unit à per  il 1955 
A A la cclluU 

-G. . dell'lXCA . ha 
raccolto 15 abbonamenti 
annui di cui 3 di solidarie-
tà. e 8 trimestral i di cai 
6 di solidarietà. 

A  on no to ole suc-
cesso sta arridendo alle 
« giornate dell'abbonamen-
to»; nel cor*o di e»*e 
membri qualificat i della 
Federuiene e -
xione Amici intervengono 
nelle varie sezioni per  col-
laborare alla raccolta degli 
abbonamenti. 

Nella prim a « giornata », 
a , Tran! . a dì 
Bari . Acquavlva e in altr i 
Comuni, fi e sono s'ali rac-
colti 13. 

a , in data 
31 dicembre, è pervenuta la 
«ruima relativa a 4 abbona-
t e c i annui, 3 semestrali, 
5 trimestrali . 2 speciali (due 
numeri settimanali) di cui 
uno annuo l'altr o seme-
strale. 

vono essere disciplinati , che 
i l "  diritt o al bacio "  non può 
essere esercitato, innanzi 
tutt o senza il consenso ta-
cit o od esplicito della ragaz-
za. ed in secondo luogo 
quando il gesto sia compiu-
to con la goffaggine di chi 
tenti di parcheggiare tropp o 
a lungo la propri a macchina 
in una strada di grande traf -
fico: ma una messa al bando 
del bacio, arbitrari a e senza 
condizioni, ci colpisce come 
una limitazion e delle libert à 
umane *. 

meritar e di attirar e l 'atten -
zione del congresso -
ternazionale liberale, attual -
mente riunit o a a ». 

a notizia torinese non 
manca stamane su nessun 
giornale di , ed è no-
tevole il r i l iev o tipografic o 
con cui, una volta tanto, la 
stampa inglese si occupa di 
qualche cosa che avviene in 

: chi mette in r i l iev o 
l'illegalit à del provvedimen-
to, chi ne sottolinea l 'evi -
dente aspetto ridicolo , ma 
nessuno megl io del Netos 
Chronicl e ha saputo ironiz -
zare con più spirit o su que-
sto minor e aspetto di un de-
priment e costume di falsa 
austerità.

l sovrapprezzo sui mezzi 
di trasporto pubblico 
i oggi. 9 gennaio, entrerà 

in rigor e i legge 3 novembre 
1954 n. 1042. por  quanto riguar -
da l'applicazione dei fonar» na-
zionale del soccorso invernale 
bui trasport i pubblici . 

A modifica della precedente 
disposizione, le FF. SS. hanno 
telegraficamente avvertit o sii 
uffic i competenti che il calen-
dari o delle dod-.ci giornate do-
menicali. già tìs-<ato e che do-
veva avere inizio il giorno 16 
corrente, è cosi modificato: 9 
e 30 cenna:o: 13 e 27 febbraio; 
13 marzo: 24 aprile: 8 e 22 
magcio; 26 giugno; 31 luglio; 
21 agosto: 2.T settembre. -
ne inalterata la giornata del-
l" 8 dicembre riservata alla . 
'- n .-«Jiuito a detta mrxi.fica . 
anche i trasport i interurbani , 
lacuali, filoviari , eoo. appliche-
ranno da o^gi il <.ctto so\ ra 
prezzo. 

o A d«»l so-
vraoprezio 1 pubbl-.ci se:vi/i di 
trasport o urbano-

LA A E

Trovano on estraneo 
addormentato nel lètto 

a favore delle gestioni ap 
valtate  ». 

« Si indicano alcune delle 
delibere del genere: C set-
tembre 1939; 13 maggio, 27 
giugno, 10 agosto, 12 e 20 
ottobre, 30 novembre, 17 e 27 
dicembre 1940. : 13 e 
2tì febbraio, 2 aprile, 9 mag-
gio, 20 giugno, 10 luglio, 14 
ottobr e 1941 per  l'erogazione 
di somme varie, a segretari 
e ragionier i comunali pel-
prestazioni a favore -
tuto . 

« a deliberazione del 14 
ottobre, in particolare, s tan-
zia un fondo straordinari o di 
L . 200.000 " d ui quale attin-
gere le erogazioni di com-
pensi a persone non dipen-
denti  "  e giustifi -
cate sotto forma di lavoro 
svolto per  la definizione di 

grafiche, dì rimborsi . i 
ere 1 luglio, 1 ottobr e 1942, 

1 dicembre 1943 aventi per 
oggetto "compensi « funzio 
nari di  locali che pre-
stano l'opera nell ' interesse 

o " , opera intesa 
qua le "contributo diretto e 
indiretto al migliore sviluppo 
delle aziende periferiche del 

 ",  collaborazione ge-
nerica con funzionari e agen 
ti . 

« a notare che a fine 1942 
le delibere ratificavano la 
spesa "  annuale "  di . 157.942 
(circa 1G milion i di oggi) e 
con la stessa delibera il co-
mitat o esecutivo autorizzava 
inoltre , per  gli stessi scopi, 
la somma di . 200.000 (circa 
20 milion i di oggi), ciò che 
appare alquanto sproporzio 
nato rispetto al numero del le 
gestioni esistenti a quella 
data e alla situazione di fa-
vore di cui godeva . 
in quell 'epoca. 

*  Quando lo scrivente as-
sunse la direzione dell ' lstit u 
to. non poteva riformar e una 
situazione che appariva ed 
era essenziale per  la vit a 

o stesso: se queste 
spese erano state indispen-
sabili quando o era 
vissutô  in regime autoritari o 
(perchè allor a sarebbe ba-
stata una semplice lettera del 
segretario di un fascio per 
ottenere un appalto), onde 
l'ent e di .diritt o pubblico era 
effett ivamente protett o dalle 
autorit à costituite, tanto più 
di oneste spese non era pos-
sibil e far e a meno quando, 
mancato o comunque ridott o 
l'appoggio governativo, lo 
stesso ente era costretto, per 
sostenere la concorrenza, a 
usare i mezzi di questa-

 * * 
« a questione fu oggetto 

di vari e discussioni tendenti 
a riesaminare tutt a la -pos i-
zione. e si l imit a 
ad indicar e la deliberazione 
del 28 giugno 1947 avente 
pe  oggetto "spese annuali 
per l'acquisizione delle ge-
stioni " . 

« l comitato esecutivo, da-
to atto della organizzazione 
provincial e degli uffic i per 
l'acquisizione degli appalti , 
del  numero delle gestioni 
(circa 1.200 a detta data), 
del le spese di produzione per 
i l 1946 ammontanti a lir e 
3.137.956: che tuttavi a tale 
spesa globale, tenuto calcolo 
dell'opera svolta dalle dire -
zioni provincial i presso oltr e 
3-000 comuni, veniva ad mei. 
dere nella spesa generale per 
mie titol o in rag 'one.di li -
re 1.000 per  comune; i l comi-
tato stesso, rilevat a l'impossi-
bilit à di diirCÌplinar e con re-
gole fi.»5e la materia, deman-
dava ai revisori dei conti l"e-
famo dette spese di produ-
zione so.-.tenUte da ciascuna 
direzione provinciale. 

/ fondi di presidenza 

*  Con vari e deliberazioni 
(6 giugno 1948, 16 giugno 
1949, 14 giugno 1950, 11 mag-
gio 1951) venivano approvati 
j  fondi di presidenza per 
"erogazioni straordinarie e 
convenevoli d"u$o a favore 
di amministratori ed impie-
gati dei comuni in e 
con  », a — si 
noti — di cui la presidenza 
veniva "oritorirrnt a ad ef-
fettuare prelcramenti con 
criteriu insindacabile e senza 
resa dei conti ". 

* e le deliberazioni 9, 
l e 16 novembre, 14 dicem 

br e 1953 con le quali il comi 
tato riesaminava ampiamente 
tutt a la materia del le spese 
di produzione e perveniva a 
decisioni intese a disciplinar e 
con criter i di contenimento e 
forfettizzazìone. a tip o pret 
tamente commerciale, tale 
inderogabile esigenza di vit a 
e di sviluppo dell 'azienda. 

. 100.000 al segretario co-
munale di Bovisio; . 100.000 
al segretario comunale di Vo-
ghera; . 100.000 al segreta-
ri o comunale di Vimodrone. 

E 1949; nota spe-
se: . 933.500 (allegato 2). a 
notarsi: . 170.000 divide fr a 
il signor  Gr assani Paolo e il 
rag. Pesriana, rispettivamente 
sindaco e segretario comuna-
le di Castiglione d'Adda, con 
!a a voce:  conferi-
mento appalto" . 

«  rinnovo appalto » 

E 1949: nota spe-
>e: . 1.026.000 (allegato 3). 

a notarsi la somma di lir e 
200.000 data al sindaco Gal-
loni Andrea del comune di 
Somnglia, per "rinnovo con-
tratto" e al segietario comu-
nale di e per . 100.000. 
Altr a nota spe^e: . 1.300.000 
(allegato 4). a notarsi: lir e 
100.000 al segretario comuna. 
le di Gaggiano "per  Timiot' o 
contratto" ; . 150.000 al ra-
gionici'  Botteri Eugenio, se-
gretari o comunale di Parona, 

per  "apese per rinnovo ap-
palto 5 anni" : . 100.000 al 
dr . Chiaramandio Francesco, 
segretario comunale di Gar» 
lasco; . 100.000 al rag. Vil -
lani , segretario comunale di 
Santamaria Versa. 

AGOSTO 1949: nota spese: 
. 2.516.000 (allegato 5). a 

notarsi: . 100.000 al dottor 
Chiaramandio, segretario co-
munale di Garlaseo-, lir e 
100.000 al dr . i Attilio , 
segretario comunale di Bo-
v.sio 'per  rinnov o appalto" : 

. 150.000 alla prefettur a di 
o pe  "consulenza tec-

nico-legale".
 * # 

« l 1950 offr e una docu-
mentazione più nutrita : co-
munque a quest'ultimo anno 
lo scrivente intende per  ora 
limitarsi , anche perchè sarà 
indispensabile ricostruir e di 
uffici o tutt e le elargizioni fat-
te dal Simoncini. Solo attra -
verso questa ricostruzione si 
uotr à raggiungere, in tutt a 

, la somma di 900 mi . 
lioni di lire , dalla stampa 
strombazzata. S  ripete anco-
ra: (e note spese prodott e e 
qui allegate portano la firma 
autografa del Simoncini. 

Pressioni dall'alt o 
O 1950: noia >pv-

se: . 1.140.000 (allegato 6). 
a notarci: . 300.000 al si-

gnor  Turconi Pietro, sindaco 
di a ''per rinnovo 
contratto 3 niini" ; . 300.000 
al dr . Bottar i Epifanio, se-
gretari o comunale di -
dina "per rinnovo contratto 
3 anni"; . 100.000 al segre-
tari o comunale di Candia -
mellina ai v. Camill o Soldato. 
n calce a questa nota spese 

figura la seguente annotazio-
ne di pugno del Simoncini: 
"/{«leviam o l'cnfif à delle spe-
se, ma ci è umanamente im-
possibile sfuggire alle conti-
une oionn-ilicr e pressioni (per 
noti dirp ricatti) . FJo; Si-
moncini". e ri -
sponde ad un dato verissimo, 
perchè le stes=e pressioni ha 
dovuto subire lo scrivente da 
part e di senatori, deputati. 
esponenti di partito , centrali 
e periferici : ma questo rap-
pre-enterà il contenuto di un 
capitolo in corso di prepara-
zione. 

O 1950: nota .spe-
se: . 750.000 (ol t i e a lir e 
100.000 a parte, date alla pre-
fettur a di Pavia) (allegati 7 
e 8). a notarsi: . 120.000 al 

. 8. La 

lio . segretario comunale di 
Bovisio, per  "compartecipa-
zione 2 c/a liquidazione al me-
se di r/iaagio" ; . 100.000 al 
rag. Villrmi , segretario comu-
nale di S. a Versa, quale 
"secondo acconto per -
vo contratto'"' . 

O 1950: nota spese: 
. 800.000 (oltr e . 100.000 

alla prefettur a di Pavia e al-
tr a nota per . 350.000) (al-
legati 16. 17. 18). a notarsi: 

. 200.000 al signor  Zadra, 
sindaco di Parabiago. "per 
rinnovo anticipato del con-

*  to a?ini 3". 
AGOSTO 1950: nota spese: 

. 985.Q00 (oltr e . 200.000 
alla prefettur a di ) 
(allegati 19 e 20). a notarsi: 

. 250.000 al signur  Chiaroni 
Stanislao e al rag. Spada Gio-
vanni, rispettivamente sinda-
co e segretario comunale di 
Vellezzo , "per compenso 
rinnov o appalto periodo 1951-
1955"; . 100.000 al geome-
tr a i , segretario 
comunale di Zerbo. "per  «"in-
novo appalto trienni o 1952-
1954"; . 100.000 al signor 
Grassi Pino, sindaco di Ospe-
daietto , "per ac-
quisizione appalto"; altr e li -
re 100.000 al rag. i 
Pierino, segretario comuna-
le di Ospedaletto , 
"per  ncquistelonp appallo per 
un quinquennio" . 

E 1950: nota 
spese: . 625.000 (oltr e lir e 

e ministr o Tupìni vie-
ne citato nel memoriale -
varo come presidente della 
Unione nazionale appaltatori 

e il i consumo, che fa-
rei a, una ««spietata concor-

renza. C 

tìr. o , segre-
tari o comunale dì Gìussano 
"pe  rinnovo appalto"; e 
100.000 al rag. Antoni o Gai-
io. segretario comunale di 
Piedimulera. "per  r innor o 
contratto atmi 3"; L . 100.000 
al dr . Abbate Andrea, segre-
tari o comunale di San Ci-
oriano To. per  "rinnov o ap-
pailo'' . 

O 1950: nota spese: 
. 712.000 (oltr e a . 150.000 

alla prefettur a di ) 
(allenati 9 e 10). a notarsi: 

. 100.000 al dr . i -

64.113, di cui 50.000 alla pre-
fettur a di Pavia), (allegati 
21 e 22). a notarsi: lir e 
75.000 al dr . Cuccia Pietro, 
segretario comunale di -
nate; . 50.000 al signor  Zon-
cada Angelo, sindaco del co-
mune di i Vecchio,"  lir e 
100.000 al dr . Bortolat o Se-
condo, segretario comunale di 
Voghera. 

E 1950: nota spe-
se: . 884.000 (oltr e 180.000, 
di cui 150.000 alla prefettur a 
di o e . 30.000 alla 
prefettur a di Pavia) (allega-
ti 23 e 24). a notarsi; lir e 
100.000 al dr . Acquistapace 

o "per acconto rin-
novo appalto" del comune di 
Binasco; , 117.000 al dottor 

o Pirola, sindaco di Cer-
nusco sul Naviglio: . 100.000 
al rag. Cappelletti, segreta 
ri o comunale di Brembio, 
"per  rinnov o appalto'' ; lir e 
100.000 al sindaco di Carate 

a ''per opere utsisten 
siali primo semestre". 

E 1950; nota spe-
se: . 2.095.000 (non firmat a 
dal Simoncini. ma spedita da 

o ' al direttor e centrale 
. comm. Baviglia 

avv. Amerigo: la lettera è 
personale), (allegati 25 e 26), 
oltr e . 180.000. e indica-
zioni sono sommarie, ma si 
notano import i ri levant i per 
 comuni di o Briantino . 

Binasco. Vignate. Casina de' 
Pecchi, , Guardamiglio, 
S. Nazzaro Sesia, S. Bernar-
dino. Verbania. 

*  * * 

« Abbiamo parzialmente di-
mostrato tutt a l'opera perso-
nale del Simoncini, dello stes-
so tipo e della stessa indole 
di quella da lui denunziata. 

« Verso i prim i del 1950 la 
direzione centrale -
to ritenn e di sostituire il Si-
moncini quale direttor e pro-
vinciale di a e lo 
chiamò pertanto presso la di-
rezione con l'incaric o di se-
gretari o centrale e, successi-
vamente, a sua richiesta, lo 
nominò vice direttor e cen-
trale. 

« Ciò in concomitanza con 
l'acuirs i della lott a dello con-
correnza da part e del le ditt e 
oppaitatric i private, a seguito 
della nomina dell'on. Umber-
to Tupin i a presidente del-

. (Unione naz. ap-
paltator i imposte di consumo). 
(Allegati 27-28). 

« p nomina del Simoncini 
a vice-direttor e centrale, co) 
preciso incarico di seguire la 
lott a di concorrenza, fu anche 
determinata da una lunga e 
minut a relazione dello stesso 
Simoncini in Sede di comitato 
esecutivo (novembre 1953) 
sulla necessità di mantener* 
e incrementare le spese dì 
produzione. 

« a neppure tale nomina 

valse ad appagare le aspira-
zioni del Simoncini. il quale 
ad un certo momento richie-
se di essere nominato unico 
incaricato e responsabile del-
l'attivit à di produzione presso 
tutt e le direzioni provinciali , 
con ampio mandato dì trat -
tar e in nome . 
Avendo il sottoscritto oppo-
sto netto rifiut o a tale richie-
sta, il 18 febbraio 1954 il Si-
moncini presentava le dimis-
sioni dal servizio e da rrvr/ -
br o del consiglio di ammini -
strazione (allegato 29). 

Le lettere di Simoncini 

* n pari dala (allegato 30) 
inviava una lettera pei sonale 
al sottoscritto esponente, nel-
la quale ricordav a il pubblico 
riconoscimento che %\\ era 
stato reso dal sottoscritto per 

a prestata nello svi» 
lappo dell'/stitut o allorché 
reggeva la direzione provin -
ciale di , apportando 

e 230 comuni, dei quali 
nessuno mai passivo, sparsi 
nelle Provincie di , 
Como, Varese, Novara, Bre-
scia,  ». 

«. E come si potevano ap-
portar e tutt i questi comuni 
senza le documentate spese di 
produzione? E come poteva 
diventare questa sua attività , 
per  la quale ricordav a il pub-
blico elogio, attivit à delit -
tuosa? 

« Nella stessa lettera il Si-
moncini ricordava la sua qua-
lit à di tecnico, maestro e oi -
ganizzatore anche nei con-
front i del sottoscritto : « So 
con quanto affetto lei mi ha 
sempre seguito e le assicuro 
che gliene sarò sempre 
grato... ». 

« o un mese pubblicava 
la denunzia scandalìstica su 
<«  e libert à », determi-
nante i procedimenti penali 
in corso. 

*
« Per  i /att i esposti il sot-

toscritt o chiede che la S.V. 
a voglia procedere con-

tr o l ' e w . Franco Simpncini. 
« miciliat o in , qualora 
si ritenga che detti fatt i co-
stituiscano reato. Con perfet-
ta osservanza ». 

Gli vinelli 
che nimicano 
f // memoriale ilell'ex-de- grottesco: i rappresentanti 

mo. segretario comunale di 
« Cosi avvenne che. senza Carnate e o "per  com-

alcuna clandestinità e con la-.pcnso onnuo" . 
piena autorizzazione deglij E 1950: nota s p e ^: oavano. 
organi go\ernat iv i. - 829.000 (allegato 11). a 
nei comitati esecutivi, oltreJnotarsi: . 330.000 r  "ac-
che nello stesso consigl io di conto spexe rinnor o contrai 

signora e e Cove 
si svegliò di soprassalto la 
notte dell'ultim o dell'anno, 
accese la luce e per  poco non 
svenne vedendo uno scono-
sciuto che tranquillament e 
dormiv a al suo fianco, tr a lei, 
suo marit o ed il figli o Oled 
di due anni. e svegliò 
il marit o Norman che, im -
precando, guardò l'orologi o 
che segnava le due del mat-
tino . quindi anche lui vide 
l'individu o beatamente ad-
dormentato 

« Che fate qui? ». tuonò 
Norman Cove pieno di g iu-
stificata collera. o sbat-
tè le palpebre, diede uno 
sguardo in s>ro. poi chiese* 
« Non è questa la mia casa 
in vìa Sul l ivan». a risposta 
fu un secco: « No ». 

«Accidenti: - ho sbagliato 
casa ». riprese l'uomo. , ; 

o sconosciuto. G e o r g e 
Willia m , allora si al 
zò, si vesti, e, scortato dal 

marit o di , si avvìòiamministrazione. l'Ent e fu'ro "  con il comune di Ner-
verso la porta di strada. 

« Tante grazie per  csservela 
presa così », disse n a 
Norman Cove prim a di usci-
re, dandogli una amichevole 
manata sulla spalla. * Buona 
notte ed un felice anno a voi 
ed alla vostra famigli a » 
Quindi si allontanò diretto . 
si spera, a casa sua. 

11 fatt o è ora all'esame del 
tribunal e di Southampton, di 
front e al quale George Will -
liam n deve rispondere 
dell'accusa di essere entralo 
con la frode in una abita-
zione non sua. e dì avere ten-
tato di usare violenza alla 
signora e e Cove. 
moglie dei « marit o tranquil -
l o » che gentilmente o ac-
compagnò all'uscita di cJiss 

n si è difeso affer -
mando che « anche se feci 
quanto stale dicendo, non lo 
ricord o assolutamente: ero 
ubriaco fradici o ». 

Non è ancora noto  ver-
detto della corte. 

portat o in 5 anni ad un gìro'viano. 
di incassi di 41 miliard i an-J O 1950 
nui dai 400 milion i del . 1.025.000 (o'.tr ^  _ . 
incidendovi le spese di pro-Jdi cui 100.000 a pre 
fluzione in ragione dello 0.70 ^i ) (allegati 12 
per  cento 

*  » -
- Come 5ià >i è detto, il 

Simoncini è slau- il maggiore 
realizzato.e di auesto soste-
rrà . Ne è -tato il \alorizzato-
re, se non "/ideatore, e certa-
i w m e '/e-ecutoro. 

« Produvia.TWi alcune eopse 
delle rw>*o spese, firmale dal-
lo sle-ŝ  Simoncini, in cui 
q'.ie<:*u!ti->i o indicava e giu-
stificava le somme erogate; 
le spese ~~arH*  sostenute da! 
Simcncini quale capo della 
direzione provincial e di -
lano e sono destinate, per  la 
maggior  parte, ai segretari 
comunali di vari comuni del-
la provinci a (ecco il motivo 
della competenza terri:oria! e 
Tiotiv o valido anche cer  le 
succe-<ive documentazioni): 
, O 1949; nota spese: 

nota spese: 
. 118.000, 

fettur a 
e 13). 

a notarsi: . 350.000 al dot-
tor  Pietro e , segre-
tari o comunale di Vernate 
"per compartecipazione aggio 
2 ''r su' conferimento dell'ap-
palto di Vernate ver 5 an-
n i " ; . 100 000 al dr . Citaredi 

, segreta o comuna-
le di Nova te e ''per 
rinnor o appalto 1950": lir e 
100.000 ai dr . Chiaramandio 
Francesco, segretario comuna-
"e di Garlasco. 

O 1950. nota spese: 
. 860.837 (oltr e . 214.582. 

dì cui 100.000 alla prefettur a 
di o e 100.000 alla pre-
fettur a di Novara (allegati 
14 e 15). a notarsi: lir e 
150.000 al rag. Zonca . 
segretario comunale di Cam-
b:a-ca e Caprerzo "per  rinno -
vo conlrarr i per  un triennio " 

. 122.377 al dr . i Atti -

palalo demoiTÌsfiano fiaua-
ro viene a rompere la cor-
tina  di silenzio, che la 
stampa governativa ha *te-
sn impronmsamente sull'af-
fare  appena 
si è accorta che lo scandalo 
tentato contro'i partiti di 
sinistra stava risolvendosi 
in un bruciante atto d'ac-
cusa contro le autorità go-
vernatioo.  non è difficile 
vedere che siamo ad una 
svolta nel colossale affare. 

 risulla chia-
ro dal memoriale che il  Ba-
varo svela solo una piccola 
parte delle moltissime co-
se che sa. limitandole ad 
una sola provincia e circo-
scrivendo per ora la sua 
denuncia specifica ad alcu-
ne figure minori, se si fa 
eccezione per il  Simoncini. 

 quadro di responsabilità 
che esce ila questo anticipo 
razionato è però ugualmen-
te grave e sconvolgente. Xon 
solo risulta che la corru-
zione dell'apparalo ammini-
strativo era metodo costan-
te dell'i. , ma che 
questo metodo era conosciu-
to da altissime autorità go-
vernative preposte at con-
trollo  tollerato, e 
più che tolleralo < legaliz-
zato >. Cioè — dice il  Ba-
oaro — le autorità gover-
native sapevano ed appro-

 cita addirittura 
una serie di verbali. 

Fatto gravissimo: il  Ba-
varo dichiara di aver rice-
vuto < pressioni - da depu-
tati e senatori e persino da 
esponenti di partito < cen-
trali  ». i die chiama 
in causa responsabilità ele-
vatissime. riguardanti — co-
me si vede — il vertice stes-
so della vita politica. 

Selle settimane passate la 
stampa di sinistra ha por-
tato la documentazione del-
le innumeri, ripetute pres-
sioni fatte da prefetti per 
oracolare la gestione diretta 
delle imposte di confumo e 
imporre ai comuni Tappai-
to airl.X.G.l.C. Adesso vie-
ne alla luce un altro anello 
della catena.  ì pre-
fetti premevano sui comuni. 
i controllori ministeriali al-
Tintcrno delTÌ.S.G.Ì.C. aval-
lavano le cosiddette « spese 
di produzione  e cioè il 
metotlo tcìentificamente or-
ganizzato della « bustarel- j 
la >. .Ve est e un quadro i 

dello Stato, che dovevano 
garantire il  rispetto della 
legge nell'ambito
incoraggiavano  stesso 
a svolgere un'opera di cor-
ruzione degli apparati ani-
ministrativi!  laddove l'a-
zione corruttrice non riusci-
va a sortire il  suo effetto, 
intervenivano le prefetture 
a ridurre alla ragione le 
amministrazioni ribelli, che 
si rifiutavano  di passare 
sotto le forche caudine dcl-

Ancora mancano però al-
cuni anelli importanti delta 
catena.  primo: come sia 
stato possibile che i con-
trollori  ministeriali abbiano 
avallato tali melodi; a qua-
li  direttive obbedissero detti 
controllori e i prefetti; qua-
li  controlli siano stati ope-
rati dai ministeri competen-
ti sui controllori stessi.
governo deve parlare; i mi-
nistri chiamali in causa de-
vono rendere conto all'opi-
nione pubblica. 

Altro anello mancante: a 
chi è servito Vl.S.G.l.C?
Bavaro era gerarca demo-
cristiano.  parla di ri-
catti subiti da senatori, de-
putati ed esponenti di par-
titi.  Fuori i nomi!  Bavaro 
è latitante, nascosto non si 
sa dove. Chi lo 'protegge? 

 non dice tutto e lo 
stesso suo memoriale ha 
uno strano sapore di avver-
timento a qualcuno, ad al-
tri.  a personaggi non no-
minati? Fediamo andare in 
galera i segretari comunali 
e i ragionieri, i solili strac-
ci che votano; ma gli alti 
papaveri rhe sono sfati il 
centro motore della corru-
zione. che hanno avallato 
rillegalità eretta a costume. 
che hanno imposto ai co-
muni la gestione

Oportet ni seandala eve-
niant.  lo scandalo c'è sta-
lo. Bisogna ora andare in 
fondo, senza misericordia. 
alTaspetto suo più grave: 
al modo con cui alla som-
mità dello Stalo viene tu-
telata la legge; che appare. 
anche nelFaffare / . .V f77 .C 
la questione primordiale. 
Teterno punto dolente. Si 
colpisca la corruzione' del 
singolo: ma che faremo di 
coloro, che avevano il  com-
pito essenziale di vigilare 
contro la corruzione e in-
vece l hanno promossa e ne 
hanno tratto frutto? 

LA IV CONFERENZA 
NAZIONAL E DEL PCI 

(Continuazione dalla i. pag.) 

per i resoconti che appari -
ranno suU'« Unità ». 

Sin da ieri sera i compagni 
dì a hanno accolto f ra -
ternamente l e pr im e de lega-
zioni e i primi rappresen-
tanti dei partit i fratelli . Per 
i compagni stranieri sono 
state predisposte accogl ien-
ze particolari : accompagna-
t i dagli interpreti e da. diri' 
genti del nostro  essi 
potranno conoscere  i 
suoi i d'arte, le sezioni 
del nostro  i lavora-
tori romani.  di buon 
mattino, è arrivato il  rap-
presentante del  co-
munista svedese.  pome-
riggio sono giunti due dele-
gati del  comunista 
tedesco, i quali già sul , 
da Bologna a  hanno 
riconosciuto i numerosi de-
legati emi l iani grazie al no-
stro giornale che essi legge-
vano. Sono attesi i delegati 
del  comunista ingle-
se, del  ungherese dei 
lavoratori , del Partit o comu-
nista finlandese, del
comunista francese, del
tito comunista austriaco, del 

 comunista messicano 
e di altri  partiti fratelli. 

 fatto che p iù ha incur io -
sito i giornalisti i ta l iani e 
stranier i è certamente l 'an -
nuncio che, nel pomeriggio 
di martedì, tutti i rappre-
sentanti della stampa pre-
senti alta Conferenza saran-
no portati a visitare
tuto di studi comunisti delle 
Frattocchie. Decine ài tele-
fonate sono pervenute all'uf-
ficio stampa del nostro
tito per conoscere i partico-
lari  di questa visita, che 
metterà giornalist i di opni 
part e a contatto diretto con 
quelle scuole di partito che 
tanto hanno eccitato la loro 
fantasia.  di studi 
comunisti sarà inaugurato 
solennemente nel pomeriqgio 
di oggi dal compagno -

, al la presenta dei mem-
bri del Comitato centrale e 
della Commissione centrate 
di controllo).  il 
comvapno Spinella, direttore 

 terrà ai giorna-
listi una conferenza stam-
pa per illustrare il -
ma. i fini, i metodi di -
pnamenfo del la scuola. Quin-
di tutti i oiornalist i potran -
no rivolgere domande e 
chiedere ulteriori informa-
zioni e chiarimenti . e 
e «i visiteranno i locali del-

 (e cioè le aule per 
Vinseanamento. la bibl ioteca. 
la sala di a e le stanze 
dove sono alloagiati ali stu-
denti), potranno parlare con 
oli insegnanti e con gli al-
lievi. o sapere come 
è stato costruito, come è or-
aanizzato e come viene man-
tenuto. potranno trradìre un 
rinfresco.  aìomali-*f i .faran-
no accoraTviminfi
con un oullman che partirà 
alle JS  dì martedì da piaz-
-a dell'Esedra. 

POCHI SFUGGONO 
Pochi adulti , particolarmen-

te ccn abitudin i sedentarie, 
fuggono interamente alle emor-
roidi . e presto di -
venia un tormento m* per  for -
tuna si può averne un sollievo, 
applicando lo UNGUENTO FO-

. Usatelo anche per  ecze-
ma e p«r  altr i di sturbi della 
pelle. n tutt e e fannacie. 

ìt»S^< 
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FERENZA NAZIONAL E 

Storia di un comunista lucano - ((Guardo con speranza a questo dibattito », dice il  re-
gista Carlo  - Un giudizio di  sulla lotta ideologica - a Aiutiamo i gio-
vani cattolici ad aver coraggio)) - // "miracolo,, del  fra le montagne del

Or e due del pomerìggio. -
ma e avvolta in un umido velo 
di pioggia.  pini di piazza 
dell'Aracoeli Unno del Joro me-
glio per  rompere con i verdi 
ombrell i la monotonia grigia del 
cielo. Per  le strade, luccicanti 
di pioggia, circolano rar e mac-
chine, frettolosi passanti. Via 
delle Botteghe Oscure è silenzio-
sa e quieta. l palazzo della 

e del Partit o comunista 
e semivuoto, i portoni accostati. 
Nell'uffici o postale, dove per 
sei ore consecutive, senza un at-
tim o di sosta, si è lavorata ad 
accogliere i delegati (il prim o 
gruppo, di piemontesi, è arrivat o 
alle otto del mattino, d"p o una 
notte trascorsa in treno), sono 
rimasti pochi compagni del-
l'apparato , un fotografo e due 
ostinati cronisti dell'Unità. Nei 
corridoi , dove ogni incontro, 
o^ii i stretta di mano, ogni ab-
braccio fr a vecchi amici e com-
paipi è stata anche un'occasio-
ne propizia p er  scambiarsi 
idee, informazioni , esperienze, 
spunti di discussione politica per 
i lavori della Conferenza, non 
s'incontra più nessuno. Eppure, 
l'afflusso non è finito . Altr e 
delegazioni sono attese. Eccone 
una, infatti : viene da Potenza. 

* V « 

Potenza, , « paesaggio 
lunare». Per  quanti italiani , 
anche colti , questa regione rap-
presenta una specie dì « altr o 
pianeta » ? Gli inviat i speciali 
delle rivist e borghesi ci vanno 
a scoprire il « giovane contadino 
a cavallo, che monta eretto, con 
un'innat a fierezza, eredità in-
consapevole dei lontanissimi avi, 
quei guerrier i normanni che, ver-
so il , conquistarono que-
ste regioni... », e a « smasche-
rar e » i maliziosi comunisti per 
i quali * è facile speculare sul 
natural e disorientamento che ha 
suscitato la novità della rifor -
ma. perchè (i contadini lucani) 
sono ingenui e testardi come 
bambini ». 

Fra i delegati di Potenza c'è 
un manovale edile, di 56*  anni. 
Si chiama Pasquale Natti , ed è 
segretario della sezione comuni-

E' uscito 

e
numero speciale di 
«  » dedicato 
al dibattito su alcuni 
temi che maggiormen-
te interessano la vita 
e le lotte dei comuni-
sti italiani. 

l fascicolo: . 300. 

l compagno Paolo Bufal ln i vicesegretario regionale sici l iano 
(a deetra) e i l compagno Carl o a 

sta di Tojve. a un aspetto 
giovanile, modi seri e pacati. 
Forse è testardo, poiché ci vuole 
molta testardaggine, cioè molta 
pazienza, e coraggio e abnega-
zione, per  « fare il comunista », 
specie nel Sud. a ingenuo non 
lo è davvero. Porta alla Con-
ferenza un bagaglio di espe-
rienze poco comuni, per  un 
quadro di base. Con brevi pa-
rol e .semplicissime, ma dense di 
fatti , ci ha raccontato la sua 
storia. E noi ora vogliamo rac-
contarla ai nostri lettori ; poiché 
ci sembra per  molti aspetti il -
luminante, esemplare. 

// ritorno di
Pasquale Natt i ha avuto, nel 

suo piccolo, esperienze politiche 
europee. Era soldato (poco più 
di un numero, fr a i milion i di 
soldati italiani ) quando ci fu lo 
sfacelo dell'S settembre. Cattu-
rato, deportato in Germania, 
cominciò ad aprir e gli occhi. 
Tu uno di quegli oscuri eroi 
che affrontaron o la fame nera, 
che sfidarono la morte per  non 
- collaborare ». o dai so-
\:eiic': , conobbe Ungheria e Po-
lonia. E qui, a contatto quoti-
d.ano con i «bolscevichi», nel-
l'intimit à di quei contatti umani 
che si stabiliscono nel lavoro, 
nella caserma, intomo ad una 
gavetta, imparò ad amare il 
socialismo. 

Tornat o al suo paese, ti 
i».risse al Partito . a che cosa 
era. il  Pani to, nel piccolo co-
mune di To lve? e cose non 
andavano.  pochi compagni 
erano chiusi, settari, fanfaroni . 
Tacevano ad o^ni occasione la 
- faccia feroce », promettevano 
stragi e vendette. Pasquale era 
sbigottito, ma taceva. Tacque 
per  un anno. Poi capì il dilem-
ma che la sorte gii imponeva. 
E si butt ò a capofitto nella lot-
ta politica. a lotta, all'intern o 
óeV* piccola, sparuta organizza-
z:one di Tolve ( j a iscritt i su 
{ 6 zo abitanti) , fu durissima. 
C*cra-.o molte, troppe cose siaa-
i.^  o'a distruggere. Sorretto, ap-
p e l l a t o dalla Federazione di 
Potenza, il compagno Natt i 
r  uicì ad averla vint a sul can-
cro del settarismo. Oggi la 
- sua » sezione (ne è segretario 
dal *47) conra duecento iscrit -
tl . T voti comunisti, che nel "48 
furon o m , divennero 674 alle 
amministrativ e del ' ja , 719 alle 
politidi e del 7 giugno. E la 

a cristiana, un tempo 
, è cassata da

\o:  a . Tr e mesi fa, con-

sigliati e guidati dal Partito , 
duecento contadini di Tolve 
hanno pacificamente occupato, 
arato, seminato terr e incolte 
del . Tolve non è più 
un « paesaggio lunare ». E la 
gente, che nel '46 impedì ad 
un oratore comunista di parla-
re, og^i guarda al . con 
ammirazione, con fiducia, con 
rispetto. E guarda con speranza 
a questa Conferenza, dove ha 
mandato un rappresentante sul 
quale sa di poter  contare. 

l nostro Partit o è appunto 
fatt o dì uomini come Pasquale 
Natti : gente schietta e modesta, 
schiva (per  cavargli di bocca la 
sua storia abbiamo dovuto sol-
lecitarl o a lungo), ma capace 
di lavorare per  sé e per  gli al-
tri , per  tutti . l caso di Tolve, 
in fondo, non ha null a di ec-
cezionale. A cercare con atten-
zione, in a e in Sicilia e 
in Puglia, come anche a a 
e a o e a Torino" , chissà 
quanti altr i casi come questo 
potremmo scoprire. l resto, 
ogni buon comunista non ha 
forse nel suo bagaglio,., grande 
o piccolo che. sìa, tuia ttpn|, di 
lott e * testarde » e di successi'  da 
raccontare ? 

=» => * 
"All e tr e e mezza '1 corrido i 

del palazzo della e si 
animano di nuovo. o 
di delegati riprend e e si inten-
sifica. Capita lì in mezzo anche 
Carl o , il regista di 
Acbtung banditi e di Cronache 
di poveri amanti.  pubblico 
italian o conosce bene 'a sua fi -
gura alta e magra, un po' triste, 
la stessa, indimenticabile, del 
prete patriot a nel fil m // sole 
sorge ancora. 

« Cosa si aspetta il cinema — 
gli chiediamo sorridendo — dal-
la Conferenza del Partit o ? ». 

« Si aspetta molto, molto — 
ci risponde serio —. Un avve-
nimento politic o di portata ec-
cezionale, come senza dubbio 
sarà la V Conferenza dei co-
munisti , non può non interes-
sare, io credo, tutt i i cineasti 
italiani . Oggi c'è molta perples-
sità, c'è inquietudine e smarri -
mento nel nostro mondo. l 
cinema è preso di mir a dalla 
reazione con particolar e perfi -
dia ed accanimento.  colpi so-
no duri , e la confusione è gran-
de. Si comincia a dire, anche 
fr a coloro che hanno battut o 
la strada del « neorealismo », che 
le fonti del realismo tendono 
ad esaurirsi, nerchè la situ 17 io-
ne non è più quella di dice; 
inn i fa. a io credo che i pro-
blemi di ogc; non s ano meno 
vivi , né meno urgenti e dram-
matici di quelli che suscitarono 

opere d'art e come  città 
aperta,  Sciuscià, per  non 
citarn e che alcuni. Chi non se 
ne accorge è un miope, o un 
ingenuo, se non è in malafede. 
Non oso sperare che la Confe-
renza del Partit o offr a a noi 
cineasti spunti concreti per  il 
nostro la\oro di registi, di sce-
neggiatori, di attori . Anche 
questo, certo, sarebbe bello, ma 
a me basta che nei prossimi 
giorni venga alla luce,  con 
forza, con irruenza, tutt a quel-
la somma di sentimenti popo-
lari , di aspirazioni, di speranze 
delle grandi masse che è alla 
base della politica comunista. 
Potrebbe essere la testimonian-
za rivelatric e di un clima, di 
una temperatura che ci ridi a 
fiduci a nelle nostre forze, che 
ci confermi che la nostra stra-
da è, oggi come ieri , quella 
giusta. l mondo del cinema ha 
bisogno di un grande partito , 
come il nostro, a cui guardare, 
come a un solido punto di ri -
ferimento nelle difficolt à che ci 
inquietano. o mi auguro, in 
sostanza, che la Conferenza 
Contribuisca a .rompere quel 
mur o invisibile, eppure fin trop -
po palpabile, quella rete di 
« suggerimenti » e di. «consigli » 
ipocriti , che minacciano di tron -

care i! nostro contatto con il 
grande pubblico ». 

All e cinque arriv a Carl o -
scetta. E' qui per  ritirar e la sua 
delega, come membro della 
delegazione bolognese (l'orga-
nizzazione della Conferenza ha 
consentito che istanze di par-
tit o periferiche fossero rappre-
sentate da compagni che vivo-
no a , perchè, ci spiega 

, \ i sono problemi, co-
me ad esempio quelli culturali , 
che non possono considerarsi 
patrimoni o soltanto di questa o 
quella regione, ma che anzi 
vanno visti sotto un profil o 
nazionale). 

e sue prim e parole sono una 
boutade scherzosa: « Come rap-
presentante di una citt à emi-
liana, posso assicurarvi che non 
far ò il Peppone ». Poi, solle-
citato a dirc i quali siano le 
questioni che più gli stanno a 
cuore, risponde: « , 
l'urgenza di prendere una posi-
zione chiara e precisa nei con-
front i della minaccia clerico-
fascista. n secondo luogo, il 
passaggio, sul terreno cultural e 
ed ideologico, da un atteggia-
mento che a mio avviso è stato 
prevalentemente difensivo, ad 
una vera offensiva per  allarga-
re l'influenz a del marxismo-le-
ninismo, innanzitutt o nell'inter -
no del Partito , ma al tempo 
stesso in tutt i gli ambienti cul-
tural i del Paese ». 

Gl i ultim i ritocchi all'agenda 
dei lavori del Congresso e alle 
altr e questioni organizzative so-
no stati dati ieri sera, nel corso 
di una breve discussione fr a 
i principal i esponenti delle de-
legazioni, che ha avuto luogo 
nella « sala del Comitato cen-
tral e », al quinto piano del pa-
lazzo di via delle Botteghe 
Oscure. Qui abbiamo un breve 
colloquio con il compagno Fer-
nando i Giulio , membro can-
didato del C.C. e funzionari o 
della Commissione di organiz 
/azione. i Giuli o ha parteci-
pato ad almeno sei riunion i di 
comitati federali e a tr e di 
sezione, nelle cinque province 
del , durante il dibattit o 
che ha preparato la Conferenza 

 ampia 
Gl i chiediamo quale sia stata, 

sccondq. , lui , la caratteristica 
essenziale dei lavori ai quali 
ha preso parte. « a ricerca — 
risponde — dei punti di con-
trasto. e nel passato, 
la discussione era stata cosi 
ricca, ampia, spregiudicata. i 
si era avuta una così fervente 
lott a di opinioni. o sforzo è 
stato ovunque dirett o a portar e 
alla luce tutt i i punti di con-

GL

PE E E

Gli statali chiedono 
un colloquio a Tapini 

Si è riunit o ieri 1! Comitato 
direttiv o delia Federazione pro-
vinciale degli statali, per  esa-
minar e e»decidere l'azione de 
svolgere dopo l'approvazione 
della legge de:egn. 

E' stato preliminarment e ap-
provato il memoriale inviat o 
dalla Federazione Nazionale de-
gli Statali nel giorni scorsi a! 
governo perchè siano immediata» 
mente pagati gli arretrat i ma-
turat i e perche, nella elabora-
zione delle tabelle, si tenga'i-
conto delie esigenze del gradi 
bassi e medi in modo che l'au-
mento spettante al personale dei 
vari gradi, categorie e qualifiche. 
partendo dai:a base minim a di 
5000 lire , sia almeno proporzio-
nato alle attual i retribuzion i 
tabellari .

11 comitato direttiv o ha deci-
so di chiedere, a questo proposi-
to un colloquio all'on . Tupin t 

o per  la riforma  della bu-
rocrazia. ed ha dato mancato 
al rappresentante della

nella Commissione mista parla-
mentare. prevista dall'art . 3 del-
l a legge di delega, di sostenere 
la posUlone degli statali roma-
ni sia in merit o alle rivendica-
zioni economiche che n merit o 
olle rivendicazioni normativ e 
(carriere, e tà ). 

e al problema del-
le discriminazioni e delle rap-
presaglie sindacali annunciate 
dei governo. 11 Comitato diretti -
vo ha accolto la proposta avan-
zata dal Sindacato Ferrovier i 

i perche sia organizza-
t o a a un Convegno per  di-
battere li terna della difesa del-
le libert à nelle pubbliche Ammi -
nistrazioni . 

l Comitato direttiv o ha deci-
so. altre*} , di al fidar e ad un col-
legio di eminenti giurist i il com-
pit o di difendere presso 11 Con-
siglio dt Stato gli interessi ed i 
diritt i dei personale colpito af-
finchè gii att i illegittim i delie 
Anvr.inlstrazlon l prudano essere 
tempestivamente impugnati e 
quindi . ar.J.ullat l 

IL GIORNO 
— Orci , domenica 9 gennaio (9-
35e>. Sacra Famiglia. l fole sor-
ir e alle ore 8.5 e tramonta alle 
ore 16.56. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 61. femmine 41. Nati mor-
ti : 1. : maschi 41. femmi-
ne 37. i trascritti : 28. 
— Bollettino meteoroloefao. Tem. 
ceratura di ieri : minima E.7-
massima 13.P. 

E E E 
— O - Programma nazio-
nale: Ore 14.30 a operisti-
ca; ore 17,30. Concerto sinfoni-
co secondo programma: Ore 
22.30. a Bisbetica domata. Ter-
zo programma: Ore TS. 1 Otturi 
di Gioacchino : ore 19.30. 
Grandi interpreti . 
— : a lettera di m«m. 
ma » alle Arti : « r  Per-
reli l » all'Eliseo: « o > 
al Valle: « Un curioso acciden-
te > al o Eliseo. 
— : o apachc » 

. -
mo sala A; o di Napoli* 

. Capitol: «Questi fan-
tasmi > al Brancaccio. : 
« l > alla Chiesa Nuova; « Un 
americano a a > al Corso; 
« Viva Zapata » al Farnese; 
«Principe coraggioso*  alla Gar-
batela;  n forestiero * al -
no; « Fronte del porto » al Pla-
'z»; l corsaro dell'isola verde» 

 E
— t' n corso e l i 
criminologi a sari o de-
mani alle ore 16. presso l'aul a 
terza della Facoltà di Giuri -
sprudenza. 

— Società Amici di cartel S. An-
gelo. Oggi alle ore 17 organiz-
za un concerto della a 

a Corradin i e del violi -
nista Silvestro Catacchio. Colla-
boratric e al plano oer  il violino 

a FranceschlnJ 
E E E 

— Associazione di rnltnr a Te. 
renil o ' Vairone. Oggi alle 15.15 

o prineioale. il profes-
sor i Tombolml illustre- *  :a 
Basilica di S?n Giovanni in -
terano. 

E E OOQ
l O - Flammeo: viale 

Plnturicchi o 19-A: Prat i -Tr ion -
fale: Via Saint Bon 91: viale 
Glul' o Cesare 211: via Cola dt 

o 213: piazza Cavour  16-
Ctaz7* a 5: via Angelo te-
mo n. 36: Borgo-Aurelio: o 
Cavalleggeri n. 7; Trevi -Cam-
po a : via del Corso 
496; via Capo le C*<e 47: via del 
Gambero 11: pza in a 26: 
SanCEnstacthlo: e so Vittori o E-
manuele 36; -
Colonna: piazza Cairol i 5; corse 

Vittori o Emanuele 243; via Ar a 
coeii 21; Trastevere: via a 

a 55: puzza Sonni no ; 
: \.<a dei Serpenti 177: via 

Nazionale 72; via Torin o 132; 
Esqalllno: via Gioberti 77; piaz-
za Vittori o Emanuele 83; via 
Giovanni a 69: via S. Croce 
in Gerusalemme 22; sallasuaaa-
Castro Pretori o - : via 
delle Terme SO; via XX Settem-
bre 9». via dei e 21; via Ve-
neto 27; corso a 43: Sala-
ri o - Nomeataao: Piazza San-
tiago del Cil e n. 78. piazza Ver-
nano 14: piazza a 8; via Fa-
Cini 15; via s a u na 94; viale -
gnia a 301: via -
zo o 60; via -
nl 26: v. Eritre a 32. Celio S. Gio. 
vanni o 112; Testacelo-
Ostiense: v. G. Branca «: v. Pl-
ramioe Cesti» «a. Tiaarttaa . 
piazza a Z4; v u dei 
Salent i» 14: Tasrolaaa - Appte-

: via Cerveten 5: via Ta-
rant o 162; via U Tosti «1; via 
niiri a 12: via Tuscolana 462: 
vi s Suor a o 11-13 
Sacro: via Gargano 46: via Snen-
te Tazio 61. e Vert e Vec-
chio: v. G. Carin i 44: Preaestìao-

: via Aauil a n. 37: vis 
Casilina n. 3 0 7. Torplzmat-
tara : via Casilina 461: a 
Verde Naovo: circonvallazione 
Gianicoiense 137; Garsatella: via 

. Fincati 14; via Vedana 34. p za 
Navigatori 12: Qaaararo: via dei 
rulv l 12; Qnarticclolo: via -
letta. 

trasto, per  poterli liquidar e at-
traverso il metodo della discus-
sione democratica e ricrear e 
cosi, su un livell o superiore, Ja 
unit à politica e ideologica dt l 
Partit o ». 

» « * 
A tarda sera, un gruppo il i 

delegati piemontesi ni riunisce 
per  fissare il modo come far 
emergere, dai diversi interventi , 
i grandi problemi della lott a 
per  il controll o democratico sui 
monopoli, delle 36 ore, della 
libert a nelle fabbriche. Sono 
presenti Negirvi l le , Audisìo, -
scatelli, o Barca, diretto -
re ì di Torino . « Ospi-
te d'onore » del gruppo (come 
piemontese), Ugo Peccnioli, del-
la segreteria della . E*  una 
occasione per  riassumere sinteti-
camente quali saranno i temi che 
la :GC  proporr à all'attenzio-
ne della Conferenza. 

« Porremo soprattutto l'ac-
cento —  dice Pecchioli — sul 
colloquio con i giovani degli 
altr i partiti , in particolar e coi 
cattolici . a lott a per  la liber -
tà è il banco di prova dei mo-
vimenti giovanili che fanno ca-
po dalla , alla Chiesa e ai 
oartit i « laici ». l travaglio, i 
fermenti che si manifestano in 
quel campo sono di ottimo au-
curio . e dimissioni di quaranta 
dirigent i provincial i della gio. 
ventù liberale e il loro schierar-
vi con i « ribell i » del centro 
contro i sono fatti , a 
mio modo di vedere, di grande 
importanza. a guardare 
con fiducia a quanto avviene 
fr a i giovani, aiutarl i ad aver 
coraggio. a Conferenza im-
primer à senza dubbio, a questo 
orocesso dì chiarificazione, un 
impulso vigoroso ». 

«  » sul Biferno 
l compagno Amiconi e il 

prim o deputato « rosso » eletto 
dai molisani nella secolare sto 
ri a della regione. Chi meglio di 
lui (oggi delegato dei comuni 
sti di Campobasso) potrebbe par-
larci di quanto di nuovo, di 
entusiasticamente e sorprender 
temente nuovo, va accadendo 
sulle riv e del Biferno ? 

« l "  miracolo "  del e 
— ci dice Amiconi — cioè il 
"miracolo "  del risveglio di un 
popolo rimasto per  secoli ai 
margini della storio, italiana, e 

i suo inserimento, recentissi-
mo, nella lott a per  il riscatto 
del , consiste "neJ 
fatt o che il Partit o comunista 
ha centrato un problema capita-
le della nostra zona: quello 
della condizione umana del 
montanaro, di questo piccolo 
proprietario , povero fr a i po-
veri , affamato, lacero, oppresso 
da tempo immemorabile, avvi-
lito , preda della disperazione 
più nera. Non esagero dicendo 
che nel e si sta verifican-
do oggi, a ritm o acceleratissimo, 
un processo che in altr e regioni 
è avvenuto nel corso di decen-
ni. E' come se una benda fosse 
caduta dagli occhi dei nostri 
contadini. e piccole questioni 
locali, di questa o di quella 
fontana, di questa o quella 
strada poderale, che immeschi-
nivano la lott a per  la rinascita, 
oggi non interessano più, o in-
teressano solo nel quadro di 
una lotta politica di ben più 
ampio respiro.  molisani stanno 
evadendo energicamente dal mon-
do chiuso, appartato, che l i 
serrava come una prigione. 
Prendono avidamente coscienza 
della storia , sì scopro-
no alleati veri e propri , com-
battenti , della classe operaia. 
Non vogliono più essere consi-
derati gente che aspetta, rasse-
gnata e paziente, l'aiut o dì chi 
è più forre. E capiscono che la 
campagna elettorale per  le -
tue può essere un'occasione pre-
ziosa per  far  udir e a la 
propri a voce. Noi, ad Ogni mo-
do. ci siamo adoperati perchè 
anche la lott a contro Bonomi 
fosse vista come un momento 
di un'azione di più vasta por-
tata. Per  fare un solo esempio, 
nel breve corso per  attivist i e 
propagandisti da inviar e fr a i 
coltivator i diretti , abbiamo par-
lato prim a di tutt o di Gramsci 
e di Giustino fortunato , poi del 
le . E i propagandisti 
hanno apprezzato onesta impo-
stazione  dotta ». E*  una cosa 
mo!to confortante ». 

« Che r.'flessi ha avuto ne!!a 
vostra provìncia — abbiamo 
chiesto — l'offensiva maccarti-
sta del governo ? ». 

« Nel , e ia generale in 
tutt o l'Abruzzo , — ha risposto 
Amiconi — la vit a politica è 
ancora dominata da un avve-
-ilmcnt o che e propri o tutt o o 
opposto del macca rtismo. Ne-
'agli o scorso, si svolse ad Aqui -
la un grande convegno sui pro-
blemi della m o n t a l a. V i ade-
riron o partiti , sindacati -

, \ consigli provincia-
li . tutt i ; sindaci dei capilooghi 
di provìncia. Presidente del co-
mitat o di iniziativ a fu U sin-
daco dì Aquila , il liberale Cola* 
«rande. Fu un'esperienza unita* 
r' a che non si è lasciata cadere. 
a!m»«o da p a té nostra. Certo. 
«irebbe comodo per  il covemo 
-he eli abruzzesi dimenrìcatsert) 
' e lor o cane, «e e unenti que-
stioni oer  ritornar e indierro . ** 

e i vuoti fan'asmi
"....t'.-^-nti-iìfrno . a ho r** z'sr"' 
l i c r e i l e e ciò non avverrà

O
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 *'  ' Casanòva n <i 
in casa Nava ,> 
o Wftml » Osir  il Quattr o 

Fontana accoglie Un i s«ra 
uiana, ' Pinuccio e a 
Nava*. io sgargianti coreografi©. 
i preziosismi hcenograllci lascia-
no 11 passo  uno bpettocoio di 
tip o «lua&l familiare , casareccio 
vorremmo dire, nei quale domi-
na la tresca vena comica delie tr e 
popolari sorelle, insaporita da un 
pizzico di ridanciana Ucenzlos.-
ta. 11 copione di Btmonettu e 
Zucconi, priv o di un U.o con. 
duttore . cerca la sua unit à nei 
richiam o a spumi dona cronaca 
contemporanea. raggiungendo 
qualcho risultat o felico, sebbene 

 notazione arguta non dlvontl 
mal sutlr o di costume; c'ò du 
dir o inoltr e che alcune scene. 
alcune battute, dotate di un loro 
mordente quando Casa nota in 
caia .Vaia ò (mesi or  sono) 
11 suo applaudito gir o neue cit-
tà , appaiono attualmen-
te sbiadite o stantie. 

a rivista , corno accennavamo. 
trov a tuttavi a il suo motivo di 
succoso nelle multiform i capa-
cità interpretativ e dello prota-
goniste, sopraiutto nella loro vi-
vissima comunicativa, rivelatasi 
appieno n due quadri : quoiio 
di Cornelia con l Oraccht e 
TaUro del vagabondi, certo 1. 
miglior e fr a . 

Accanto olle Nn\a recitano di-
sinvoltamente cinque afflatat i 
attori : Crovetto. , a -
na. e Santls e Fantini . a 

. a a cesari. a 
Nlceiu ed altr e guidano |l bai-
letto, agirrazlfti o ma di modesta 
esperienza. Prime ballerin o ò 
Teddy . e «ceno sono su 
bozzetti di Crlppa. 1 costumi su 
ligur i ni di Soldati. e muntene. 
piuttosto manchevoli, recano 
la firm a de] maestro Bonocore 
Attent o regista dello spettacolo 
o Guido . Consensi larghi 
e calorosissimi 81 replica da oggi. 

ag. sa. 

A 

o sono 
la primul a rossa -

Una farsa piuttosto trasanda-
ta e grossolana, che vorrebbe es-
tero una presa in gir o di quel 
romanzotto della baronetwv Orc-
zy. n cui si narran o le avven-
tur o d'u n genti luomo , 
denominato « la primul a rossa », 
11 (piale, durant e la e 
francese, aiuta i nobil i a espa-
triar e n Gran Bretagna 

Qui si tratt a d'u n air. pic-
coletto. jwvld o o libertino . 11 
quale, per  sfuggire alla sorve-
glianza d'  sua moglie e della 
suocera, si Unge, dietr o consi-
glio del suo e mag-
giordomo. la primul a rossa. 
Giunt i n Francia 1 due -
pano in tutt u una serie di av-
venture. spesso pit i convulse che 
comiche. 

, abbandonato a se stes-
so. sgrana tut t o il suo reperto-
ri o per  cercare di far  ridere. 
ma ci riesc*  piuttosto raramen-
te. O  sono accanto, tr a gli ol-
tr , i Pavese. -
ro Gazzolo, Flora l e Eva 
Vanlcek.  regia è di Giorgio 
C. Simonelli. 

a mano deforme 
Una mano deforme la possie-

de 11 misterioso assassino d'un 
poliziott o della squadra omicidi 
newyorkese. Su questa generica 
traccia, per  riuscir e ad arrestare 
11 del inquente e con lui tutt a 
una banda di gangiters, che egl-
rce nel le bische e negli -
dromi , si muove il sol i to abile. 
coraggiosissimo, insonne poliziot-
to hollywoodiano, aiutato da altr i 
due tip i come lui : 11 vecchio 
agente destinato a morir e fin 
duli a prim a inquadratura , e il 
« pivello ». 

l resto non vp lo staremo a 
raccontare, per  non togliere la 
gioia, a chi ama tal genere di 
< giallo poliziesco » di sapere chi 
ha la mano deforme. 

Una stioia. tuttavia , non ecces-
siva, che. per  arrivar e n tanto 
occorre pascere attraverso a un 
gir o di situazioni e di psicologie 
piuttosto risapute e convenzio-
nali . sostenute, le ult ime, con 
abilit à da Van Johnson, che è 
i l poliziott o , da Arlene 

. che è sua moglie e. so-
prattutto . da Glori a de n 
che e u m fcallerlnetta dal viso 
dolce e crai cuore glaciale. a 
reg*a è di y . 

a. se. 

: Ore 16 e 19: C.la e Fi-
lipp o a lettera di mammà» 
di V. e Filipp o 

O A (Via del-
l'Umiltà) : Ore 171  eaato Vi -
va*» 3 atti di Arnol d t Back 

U TOUN1 1 Via Sannio n 
Giovanni): Tutt i 1 giorni due 
spettacoli: ora 18.43 e 21. Pre-
notazioni tei. m m » .

E : Ore 17-21: 
C.la Wanda ptirl a «Festival» 

: Ore 16-19.30: C.la £, e 
Filipp o « r  l'errell l » 
di F. G. Starace 

: Ore 16,30-19,30: C.la 
dirett a da F. Castellani «Tr e 
rosso dlsoarl » di Amiel. 

A : Ore 
16,30: e favole « e cose me-
ravigliose » e « Gianni e » 
e il Balletto Walzer  di Chopln. 

O : Ore l i -
Si,15: Cia l «Tobia la 
candida Foia » 

: Ore 17-21,15: Cia 
btabile « Cosi è se vi pare » di 
Pirandello 

O FONTANE: Ore 17-
21.15: e tr e Nava in « Ca-
sanova n Casa Nava » 

O : Ore 17: C.la 
Cesco o « Un curioso 
accidente » di Goldoni. 

: Oro 16-19: Cia diret -
ta da Checco e « Amo-
re ir . condominio » di -
tor i 

: Ore 1G-10.30: Cia sta-
bil e del «tallo dirett a da G. 
Girol a : durezza 10» 
novità di 1\ Sereno. 

: Spettacolo Frrenl : Ore 
10-19.45: o » di A. 

e t 

' 
Allumina : NlaEara con . -

roe e rivist a 
Altieri : a città sommersa con 

. n e rivist a 
: o opa-

che con B. r  e rivist a 
Flaminio: l terror e sul treno 

con G. Ford e rivist a 
Principe: e notti con Cleopa-

tr a con A. Sordi e rivist a 
Silver  Cinr : l favoloso Ander-

sen con . e e rivist a 
Ventun Aprile : 11 figli o di viso 

pallid o con B. Uopo e rivist a 
Volturno : Uomini ombra con . 

e e rivist a 

A 
: Europa '51 con . Bere-

man 
Acquarlo: Canzone d'amore con 

. Fiore 
Adriano : io sono la primul a ros-

sa con l 
Airone: Tr e soldi nella fontana 

con J. Peters 
Alba:  fratell i senza paura con 

. Taylor 
Alcyone: 12 metri d'amore con 

. Ball 
Ambasciatori: Accadde al com-

missariato con A. Sordi 
Anlene:  fratell i senza paura 

con . Taylor 
Apollo: a magnifica predn con 

. c (Cinemascope) 
Appio: Uomini ombra con . 

e 
Aquila : Vacanze d'amore con . 

Fior e 
Arcobaleno: a vlerge du . 

Ole 18-20-22. 
Arenula. Samoa con G. Cooper 
Arlston : o di Napoli con Toto 

(Ore 14 16.10 18.20 20.30 22.40) 
Astoria: Un tram che si chiama 

desiderio con . Brando 
Astra: Uomini ombra con . 

e 
Atlante: Terr a lontana con J. 

Stewart 
Attualità : l letto con V. e Sica 
Augustus: Ulisse con S. o 
Aureo: '" lss e con S. o 
Aurora : a spada e la rosa con 

. Todd 
Ausonia: Casa i con G. 

Ferzcttl 
Barberini : Pane amore e ceiosia 

con G a 
Bellarmino: l tesoro del Ben-

gala con Sabù 
Belle Arti : a sposa sognata con 

G. Grant 
Bernini : l prigionier o della mi-

niera con S. . 
Bologna: 12 metri d'amore con 

. Ball 
Brancaccio: Questi fantasmi con 

l 
Capannelle: Gran varietà con . 

Fior e 
Capitol: o di Napoli con Sil-

vana o 
Capraniea: Totò cerca pace con 

. Barzlzza 
Caoranicbetu- a qui all'eterni -

tà con B. r 
Castello: i l medico dei pazzi con 

Totò 
Centrale: Pioggia con . -

xvort 
Chiesa Nuora: l con . Caroli 
Cicogna: o nella foresta 
Cine-Star: Un tram che si chia-

ma desiderio con . Brando 
Clodia: l medico del pazzi con 

Totò 
Cola di : Uomini ombra 

con . e 
Colombo:  fieli del moschettie-

r i con . a 
Colonna: o sperone nudo con 

J. Stewart 
Colosseo: o della 

a con T. Power 
Corallo: a e nobilt à con 

Totò 
f o n o- Un , - ">-"> « 

A Sordi (Ore 15.30 17 O 20
22.301 

Cottolengoi Tormento 
Crliegona: a donna dalla ma* 

schcra di ferr o con P. a 
Cristallo : o con S. -

gano 
l Piccoli: l vascello stregato. 

con S. . O. y 
e ] Ulisse con 8. 

o , t,> . - ' ~ < . 
e Terranei Amanti \ latin i 

con . n 
l Vascello: Uomini ombra con 

. e 
: Pioggia con . t 
; Berrett i rossi con A. d 

Edelweiss: Salvate il re con A. 
r 

Eden: Accadde al commissariato 
con A. Sordi 

Esperia: o meraviglia ccn 
. e 

Espero: Uilsj e con S. o 
Euclide: Freccia a con 

C. n 
: a oul all'eternit à con 

B r 
Evcelsior: Accadde ni commissa-

riat o <*on A. Sordi 
Farnese: Viva Zapata con . 

Brando 
Faro: Nnnoll piange e rid e con 

. Tajol l 
Fiamma: Camill a con G. Ferzettl 

AL F I A M M A 
Un film 

di

Camilla 
Fiammetta: t n celi Block 11 

(vietato al minor i di 16 anni) 
Ore 17.30 10.45 22 

Fogliano: Uomini ombra con . 
e 

Folgore: a grande carovana con 
V. n 

Fontana; o delle 7 frecce 
con W. n 

Galleria: o sono la Primul a 
a con l 

Garbatella: Principe coraggioso 
con J. n (Cinemascope) 

Giovane Trastevere: Tempesta 
sul Congo con S. d 

Giuli o Cesare: o sotto ze-
r o con A. d 

Golden: Un tram che si chiama 
desiderio con . Brando 

Bollywood: Casa i con G. 
Ferzettl 

: a mano deforme con 
Van Johnson o ore 10,30 
antimeridiane) 

: Gente di notte con G. 
Peck 

: Un tram che si chiama 
desiderio con . Brando. 

: a strada con G. a 
: Canzone d'amore con . 

Fior e 
: o con S. o 

a Fenice: Un tram che si chia-
ma desiderio con . Brando 

: l forestiero con G. 
Ptck 

: Bil l West fratell o degli . 
dlani con J. Chandler 

: Ulisse con S. o 
:  deportati di Botany 

Bay con A. d 
: l maestro di don Gio-

vanni con E. Flynn 
: Pane amore e ee-

lnsln rr. n Ci a 
: a mano deforme con 

Van Johnson 
o Saletta: l letto con V. 

e Sica ' 
: Sala A: o 

apache con B. . Sala 
B: Questi fantasmi con l 

: Uomini ombra con . 
e 

f^uovo: o con S. o 

V 

Novofl»e« Wapoll p ia t t e 
con t . .T» | * l  ' p 

Wttd . ' -  f ? -. 
Odeicalchi: e marinai t 

ragazza 
"lyiufta ; o con S. ' 
orfeaj  Schiava a * l r " 

°3B.,?*tt *frf t f f i 
Ottaviano: Ulisse coh S> ^ 

no . Ore 10,30 matinée: Uon-
go e l 3 avventurieri e nel 
regno dell'alce 

Palazzo: e nevi del -
glaro con G. Peck 

Paiestrlna: Un tram che ai chia-
ma desiderio con . manuu. 

Parioll : Uomini ombra con . 
e , 

Pax: Per  la vecchia bandiera con 
. Scott 

Planetario: Un monello alla cor. 
te di a 

Platino : Vankee Pascià con J. 
Chandler 

 -me Ì  i>oiio iun . 
Brando 

Pllnlui : Amanti latin i con . 
n 

Preneste; dente di nutte con G. 
Peck (Cinemascope) 

Prima valle: Salvate il re con A. 
r 

Primavera: Nebbia sulla -
ca con E. William s 

Quadrato: Fuoco a Cartagena 
con . Fleming 

Quirinale : o meraviglia con 
. e 

Qulrlnetta : o che vive di 
W. y (Ore 13,45 17.45 
19.45 i2ì 

Quiriti : a baia del tuono con 
J. Stewart 

: Questi fantasmi con -
scel 

: l corsaro dell'Uola verde 
con B. r 

Fi ex: Un tram che i l chiama de-
siderio con . Brando 

: Eva nera 
: o che vive di W. 

y (Ore 15.45 17,45 19.45 22) 
noma: Jeff o sceicco ribell e coti 

J. Chandler 
: o con A. Gara-

ner 
Salarlo: A ft l di spada 
Sala Gemma: a rosa di Bagdad 
Sala Eritrea :  filibustier i delle 

Antlll e 
Sala Sessorlana: a regina d'A -

fric a con . Bogart 
Sala Traspontlna: a baia del 

tuono con J. Stewart 
Sala Umberto: l mostro della 

via e con P. a 
Sala Vicnoli :  conquistatori del-

la Slrte 
Salerno: l pescatore della -

siana con . a 
Salone : a romana 

con G. a 
San Felice: a torr e blancn 
San Pancrazio: e soldi dt spe-

ranza con . Flore 
: Gonne al vento con 

E. William s 
Savola: 12 metri d'amore con . 

Ball 
Smeraldo: Ti» rju l all'eternit à con 

n 1 an"ii5*» r 
Splendore: T cavalieri della ta-

vola rotonda con A. Gardner 
(Cinemascope) 

Stadlum: Un pizzico di folli a con 
. e 

Stella: o dell'amore 
Superclnema: Totò cerca oace 

"o n . Barzlzza 
Tirreno : o meraviglia con 

. e 
Tor : 11 l?dro Venezia 
Trastevere: l mondo nelle mie 

braccia con C. Peck 
Tr*vt : a olsta degli elefanti con 

E. Taylor 
Trlanon : a storia di Glenn -

ler  con -T. Stewart 
Trieste: o meraviglia con 

. e 
Tusrolo: Salomè con . -

wor t 
: n con S. » 

: T,#»nhoe con . T»i-'n r 
v»rb»no: e con S. o 
Vittoria : Un tram eh» *l a 

desiderio con . Brando 

fiotta. 
A E 2S-29 — A A. S 44

A

S C A M P O L I 

FORTISSIMI RIBASSI 
su tutt i gli articol i invernali 

per  Uomo e Signora 
e Biancheria da casa 

Un successo senza precedenti ! 
IN 15 GIORNI 

1 t e 910 A
HANNO APPLAUDIT O IN 60 CITTA* 

Pane, Amor e e Ceiosi a 
A R O M A T R I O N F A NEI CINEMA 

 e
N. B. - l «occorso e è compreso nel prezzo o 

 °»ì

TOTO A PACE 
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